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DISPOSITIVI ANTI COVID-19

Ref. WD9-teStaG 25 tamponi

tamPone naSoFaRinGeo  
RaPiDo PanBio aBBott 
tampone nasofaringeo per la determinazione
rapida in vitro di un’infezione attiva da SaRS-cov-
2 (coviD-19). Rileva gli antigeni di superficie del
virus. Solo per uso professionale da parte di ope-
ratori sanitari addestrati e muniti di equipaggia-
mento di protezione appropriato.

Risultato in 15 minuti

teSt SieRoloGico RaPiDo  
test diagnostico rapido in vitro per la determina-
zione qualitativa degli anticorpi igG e igm anti SaR-
Scov-2 nel siero, nel plasma, nel sangue arterioso e
venoso. Solo per uso professionale

Risultato in 10-20 minuti.

Ref. WD9-teSt 25 test sierologici PanBio abbott
Ref. WD9-teSt2 25 test sierologici Prima

camici
idrorepellenti in Polipropilene, autoclavabili a 134°c prima dell’uso

Disponibili da 70 g/m2 e da 30 g/m2

maScHeRine
FFP2 Pieghevoli, con elastici per orecchie
chirurgiche tipo iiR 3 veli o iiR 4 veli.

Ref. WD9-c1z
Ref. WD9-c1l

WD9-c1lS

Ref. WD8-3
tipo iiR 4 veli, bianca

Ref. WD8-2 
tipo iiR 3 veli, azzurra

Ref. WD9-95
FFP2 Pieghevole 

Ref. ecDB1B
50 salviette

Salvietta monouSo DiGital BRuSH 
iGienizzante & antiSettica con cloRexiDina 0,12%
con un semplice gesto la si passa sulla superficie di denti, gengive e mucose per
asportare virus e batteri. come indicato in uno studio recente “clinical Signifi-
cance of a High SaRS-cov-2 viral load in the Saliva”, uno sciacquo di 30 secondi
con clorexidina 0,12% RiDuce la caRica viRale Del coviD 19 nella Saliva
per 2 ore. l’utilizzo di Digital Brush, per eseguire uno strofinamento di denti, gen-
give e mucose interne, potrebbe RiDuRRe la caRica BatteRica Del coviD19.
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Giuseppe Modugno

Presidente ANDI Genova
gmodugno@studiomodugno.191.it

EDITORIALE

L’ATTIVITÀ DI ANDI 
NELLA REALTÀ DEL COVID-19
Iscrivetevi numerosi all’Associazione!!

4

Carissimi colleghi,

non è mai stato così difficile iniziare il mio Editoriale del Presidente.

Nella problematica Covid-19 la nostra professione ci vede in primissima linea poiché operando nelle bocche dei nostri 
pazienti rischiamo di trovarci quotidianamente” a contatto” con questo virus. È anche possibile che abbia colpito qualche nostro 
familiare, amico o conoscente. È indubbio però che la nostra categoria professionale, in tante occasioni poco tenuta in conside-
razione, si è rivelata più sicura di tante altre, anche in virtù di una nostra storica preparazione nell’attuare la prevenzione dalle 
malattie infettive.  A conferma di questo mi piace citare un rapporto dell’Inail dal quale emerge che “non risultano infortuni 
da Covid 19 in questa categoria“. Anche uno studio dell’ADA ha dimostrato come l’infezione negli studi U.S.A. (sia nei con-
fronti degli operatori che dei dipendenti) sia inferiore allo 0,1% dei casi.
Pur con questi riscontri, dobbiamo però tutti mantenere altissima l’attenzione guardando al futuro e cercando di essere 
sempre e quanto più possibile uniti e costanti nei comportamenti professionali.

L’Esecutivo ANDI GE, in questo periodo, si sta adoperando col massimo impegno per cercare di gestire le domande dei 
colleghi iscritti e dare risposte e chiarimenti in tempi rapidissimi e, dai nostri riscontri, sembra che ci stiamo riuscendo!! Alcune 
volte ci capita anche di dover “rimediare” a qualche notizia “strampalata” che esce da qualche chat o da qualche collega sprov-
veduto “in balia di consigli” provenienti da consulenti NON ANDI, forse molto esperti in burocrazia aziendale ma molto poco in 
pratiche di studi medici e dentistici…

Il mio “pensiero di unione” è quello di chiedere a più colleghi possibili di appartenere alla nostra Associazione al fine 
di uniformare, almeno sul nostro territorio, le pratiche burocratiche e, dove possibile, anche semplificarle.

Vi ricordo che non siamo soggetti all’Autorizzazione per l’apertura degli studi ai sensi della legge 9/2017 della nostra Regione 
il che permette una notevole burocrazia in meno e pertanto, cerchiamo di non fare fughe in avanti “fai da te” per poi magari 
ritrovarci a dover intervenire come Associazione per sanare gli eventuali danni provocati da chi si crede più bravo degli altri!!!!

Al contrario, invece, siamo l’unica Regione dove ancora si paga la tassa di ispezione per il controllo degli apparecchi Rx, per 
la quale abbiamo fatto diversi incontri con la vecchia giunta regionale, senza alcun esito; siamo quindi dovuti partire  , nostro mal-
grado,  con i ricorsi in commissione tributaria con l’Avv. Lanata;  di sei commissioni alcune hanno dato ragione alle nostre istanze 
mentre altre non le hanno accolte …siamo all’ultima spiaggia ,parleremo ancora con chi ci ha promesso l’eliminazione di questa 
obsoleta legge presente solo in Liguria  e se così non sarà,  partiremo con un ricorso in Cassazione promosso da  Andi Regionale. 

A parte il Covid-19, un ulteriore problema cogente, che stiamo affrontando come Andi Nazionale, è quello relativo alla nuova 
Legge Euratom 101 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12/08/2020 riguardante gli apparecchi Rx. Verrete informati in 
proposito appena i nostri consulenti avranno chiarito se e quali passaggi dovrà fare l’odontoiatra. Quindi per chi avesse un con-
sulente diverso da quello di Andi, consigliamo di attendere indicazioni in merito.

Naturalmente diventano indispensabili valutazioni assicurative circa la copertura nei primi trenta gg di una eventuale malau-
gurata positività al Covid-19. Oris Broker sta studiando con Cattolica una formula per coprire questa finestra temporale latente, 
infatti dal 31 esimo giorno subentra Enpam. Il nostro Ente previdenziale è l’unica Cassa professionale ad aver elargito aiuti nel 
periodo della prima ondata di pandemia: possono dire altrettanto avvocati, notai o commercialisti? cos’hanno fatto le loro casse?

Altro tema cui tengo molto riguarda i giovani colleghi…dagli ultimi dati del Centro Studi di ANDI Nazionale, risulta che lo 
Studio mono-professionale o associato o STP sono sempre vincenti sulle Società…quindi meditate ragazzi, prossimamente molti 
colleghi andranno in pensione. Avvicinatevi a loro, investite sul vostro futuro, create il vostro brand e consolidate il rapporto me-
dico-paziente, solo così potrete portare a termine ciò per cui avete studiato e diventare i liberi professionisti che avete sognato 
sempre di essere.

Termino polemicamente sui ruoli dei social network, dove spesso e volentieri leggo post e fake di colleghi che disserta-
no “per uno e per tutti”. i Social sono lontanissimi dalla politica professionale, eppure fomentano discorsi su ANDI, AIO, CAO, 
FNOMCeO….ebbene a questi personaggi dico che si espongano di persona al di fuori dell’ ”Etere dei Social”  con  un progetto 
politico ben definito…..forse così inizieranno a capire quanto difficile sia confrontarsi e lottare con le istituzioni! (Vedi pag. 16).

Ringrazio infine tutti i nostri Soci che nonostante le problematiche portate dal Covid hanno confermato l’iscrizione 
a questo 2020 mantenendo i numeri della sezione a quello degli anni precedenti! (vedi elenco soci a pag. 6).

Iscrivetevi quindi e fate iscrivere sempre più numerosi colleghi all’Associazione in questo particolare momento in 
cui l’unità ed il senso di appartenenza potrà reciprocamente aiutarci ad uscire tutti insieme da questo drammatico 
ed incredibile periodo.



POLIZZA RC PROFESSIONALE CATTOLICA - ORIS BROKER
Avvisiamo coloro che sono assicurati con Cattolica/Oris Broker che è assolutamente necessaria 
l’iscrizione 2021 all’Associazione entro la scadenza statutaria per poter continuare ad usufruire della 
relativa copertura assicurativa RC professionale.

Importante per i giovani colleghi: quota ridotta dai 32 ai 35 anni, già Soci Under 32, 
fino a un massimo del 75% della quota intera.

ANDI Genova ha deliberato l’importo della quota in e 180 (50% della quota intera), 
al fine di far diventare lo scatto da quota Under 32 (e 90) a quota intera (e 360) 

non eccessivo ma graduale.

Per i soci interessati è possibile anticipare la quota associativa 2021 
entro il 31 dicembre p.v. al fine di portarla in detrazione nell’anno 2020



I Soci 	 2020 (al momento di andare in stampa)

SOCI ORDINARI 
Alberti Giorgio 
Albieri Giuliano 
Albrieux Olivia 
Aldiano Paolo 
Allegrone Simon Luca 
Amaddeo Consolato 
Amerigo Claudio 
Amianto Andrea 
Andreani Luca 
Annibaldi Elio 
Antognozzi Francesca 
Ardito Giancarlo 
Armanino Paola 
Armanino Roberto 
Assereto Umberto 
Avanzi Manuela Sabina
Badino Martina
Badino Roberto 
Baffo Stefano 
Baglietto Giulia 
Bagnasco Francesco 
Bagnasco Giorgio 
Balbi Paolo Cesare 
Balbi Salvatore 
Balestra Corrado 
Balzarini Marco 
Bancalari Maurizio 
Bandelloni Ruggero 
Barabino Andrea 
Baraghini Domenico 
Barberis Paola 
Barone Angela 
Barreca Carlo 
Bassi Gian Vittorio 
Battistini Carlo 
Beltrame Cesare 
Beltrame Paola Emma 
Benedetti Remo 
Benedicenti Stefano 
Benetti Patrizia 
Benvenuto Paolo 
Berberi Giulia 
Berlingeri Claudio 
Bernocco Cristina 
Billi Roberto 
Biollo Alice 
Birardi Vincenza 
Bisagni Elisa 
Bisio Andrea 
Bizzozero Mario 
Blanco Luigi 
Blasi Anna 
Bobbio Federico Maria
Bobbio Massimo 
Boccaccio Cecilia 
Boccaccio Enrico
Bocchi Maria Grazia 
Boccia Flavio 
Boggioni Marco Mario 
Boldracchi Patrizia
Bolla Elisabetta 
Bolla Eugenio 
Bona Stefano 
Bonica Luca 
Borgonovo Stefano 
Boschetti Ettore 
Bottero Carlo 
Bottini Manuel 
Bozzolo Gianluca 
Bracco Massimo 
Brondo Laura 
Bruscella Federica 
Bruti Egidio 
Bruzzone Luca 
Bubbi Mauro 
Buffa Giorgio 
Buffon Marco
Buttiero Davide
Cacciatore Franco Giovanni 
Calabretto Giovanni 
Calcagno Enrico 
Calcagno Luca 
Campailla Michele 
Camurati Andrea 
Camurati Pietro 
Canepa Camilla 
Canevello Carola 
Canevello Marco 
Canevello Riccardo 
Cangemi Matteo 
Capelli Enrica 
Capuano Benedetto 
Capuano Sofia 
Caputo Alessandro 
Carioti Marcella
Caristo Leonora 
Carloni Flavio 
Carta Paola 

Casabona Giovanni 
Casabona Vittorio 
Casaleggio Rosalia 
Caserta Michela 
Cassinelli Andrea 
Cattaneo Stefano 
Cavalca Corrado 
Cavallo Rosario 
Ceccantini Giorgia 
Cella Edoardo 
Cella Maria Susie 
Ceppellini Federico 
Ceratto Filippi Luca 
Ceretti Luca 
Cherin Antonio 
Chiappe Marco 
Chiappori Andrea 
Chiarlo Claudio 
Chiesa Giuseppe 
Ciaiolo Andrea 
Cilento Filippo 
Cingano Luciano 
Cocchi Fabio 
Collatel Matteo 
Colombo Esteban 
Colombo Fiorella 
Comella Gemma 
Conte Rossella 
Contino Antonino 
Cordì Domenico 
Coriandolo Marco 
Cosello Vincenzo 
Cosentino Nunzio 
Costa Michele 
Crocco Giovanni Battista 
Cuneo Tommaso 
Cunsolo Salvatore 
Currarino Fabio 
Cussotto Giovanna 
D’Angelo Paolo 
D’Antilio Pietro 
D’Errico Francesco 
De Angelis Danilo Donato 
De Angelis Donato 
De Angelis Paolo 
De Giorgis Luisa 
De Giovanni Emanuele
De Lorenzi Marco 
De Luca di Pietralata Giorgio 
De Nevi Mauro 
Del Buono Caterina 
Del Buono Vincenzo 
Della Santa Carlo 
Dellacasa Paolo 
Dellepiane Simone 
Delucchi Alessia
Delucchi Francesca
Demuro Michele 
Dessypris Nicolas 
Devoto Davide 
Di Bartolo Luana 
Di Fabio Nicola 
Di Murro Daniele 
Di Salvatori Federica 
Dobrenji Giulia 
Dodero Sandro 
Dondero Luca 
Dondi Maria Caterina 
Dulio Federico 
Ellero Riccardo 
Facco Cristina
Fantini Cristian 
Fanzio Fabrizio 
Farina Antonio
Fassio Aldo 
Fassio Christopher 
Fassio Diego 
Fazio Salvatore 
Feroci Giorgia 
Feroci Paolo 
Ferrari Daniele 
Ferrari Laura 
Ferrari Mara 
Ferrari Stefano 
Ferraris Francesco 
Ferrettino Mauro 
Ferri Paolo 
Ferroggiaro Fabio 
Feta Arjola 
Ficarra Sandro
Figà Giacomo 
Figliomeno Enrico 
Fiore Martina 
Foglia Ercole 
Foti Vincenzo 
Franceschini Alberto 
Franceschini Annita 
Franceschini Marco 
Franco Roberto

Franzone Giovanni 
Frati Paola 
Gaggero Flavio 
Gaggero Gabriele 
Gaggero Marco 
Gaggero Massimo 
Gaggino Attilio 
Gallo Beatrice 
Galvani Sergio 
Gamalero Marco
Gambaro Stefano 
Gambarotta Santo 
Gandolfo Anna Maria 
Gandolfo Benedetta
Gandolfo Giulia 
Gangale Serena 
Garbarini Fabio 
Garbin Marcella
Gardi Camilla 
Gardini Stefania 
Gariazzo Celesia G.B.
Garino Lauro 
Garrone Carla 
Garrone Riccardo 
Garrone Roberto 
Gatti Maria Cristina 
Gavazzi Michela 
Gay Francesco 
Gay Maria Teresa 
Gazzi Gabriella Maria
Geretto Giorgio 
Gherlone Felice Enrico 
Ghezzi Riccardo 
Ghezzi Stefano 
Ghisalberti Luana 
Ghizzoni Carlo 
Ghizzoni Giovanni 
Giachin Luca 
Gianazza Luciano 
Giannattasio Andrea 
Giannattasio Carlo 
Giaretti Giorgio 
Gibelli Damiano 
Gimondo Francesco 
Ginocchio Tomaso 
Giorgis Luca 
Giovannoni Luigi 
Giovinazzo Luca 
Giuffra Fabrizio 
Giulini Giorgio 
Godani Pietro 
Gotelli Paola 
Govi Alberto 
Grassi Michele 
Grasso Sara 
Grignaschi Giuseppe 
Grimaudo Giovanni 
Grondona Rodolfo 
Guardincerri Carlo 
Guardincerri Lorenzo 
Guardincerri Marco 
Guarneri Luciano 
Guerrasio Elena 
Guglielmo Andrea 
Guglielmoni Andrea 
Guglielmoni Luca 
Guglieri Filippo 
Guida Franco 
Guzzo Domenico 
Hess W. Gertje Mareike 
lemmola Giuseppe 
lencinella Filippo 
Ingegneri Davide
Inglese Ganora Giorgio 
Itri Angelo
Jaffal Hassan 
Kola Elis 
La Luce Mauro 
La Magna Zimmermann G.
Laffi Nicola 
Laffi Sandro
Lagomarsino Elena 
Lagomarsino Franco 
Lanzone Anna 
Lasagni Franco 
Leonardi Alessandro 
Licenziato Enea 
Linetti Luigi 
Lingiardi Mario Luigi 
Liuzzo Giovanni 
Lo Bianco Gianfranco 
Londei Bruno 
Longo Andrea 
Loria Valeria 
Lucchini Valentina 
Lunghi Carmen 
Maccario Maria Antonietta 
Maestrini Sara 
Maganzini Bruno 

Magliano Michela 
Magnano Giorgio
Magni Franco 
Maioli Cristina 
Majolino Maria
Malfatto Corrado 
Manca Oretta 
Mancini Angelo 
Manconi Francesco Maria
Mangiante Carola Giovanna 
Mangione Roberto 
Mannucci Alessandra 
Mantero Francesca 
Mantovani Giovanni 
Marchisotta Ignazio 
Marignano Marco 
Mariscotti Paolo 
Martino Davide 
Martino Mario 
Marzano Federico 
Massucco Marina 
Materni Alberto 
Matteucci Vincenzo 
Mazzotta Laura 
Meardi Matteo 
Melchiorre Michela
Meleleo Elena 
Melillo Flavio 
Melis Angelo 
Melqiza Steve 
Mendo Laura 
Mendo Paola
Mendo Simona 
Menini Anna 
Menini Maria 
Mennella Giorgio 
Mercadante Marco 
Merlini Alberto 
Merlini Alessandro 
Messina Daniele 
Messori Marina 
Milioli Martina 
Minaudo Maurizio 
Minelli Tiziana 
Mirelli Giuseppe 
Miroglio Gian Claudio 
Mirto Giulia
Modugno Giuseppe 
Molenaar Ines Marie-Louise 
Molinari Alessandro 
Molinari Michele 
Molinello Raffaella 
Mondani Pier Maria 
Monguzzi Paola 
MontaIdo Eugenia 
Montedonico Paolo 
Monteventi Massimo 
Morello Laura 
Morfi Beatrice 
Morini Carla Maria 
Mortara Maria Carla 
Motta Francesco 
Muller Emanuele 
Napoli Gabriella 
Natali Danilo 
Nebbia Luca 
Nijman Rene 
Nocentini Pierantonio 
Norfo Daniela 
Novara Roberto 
Nucci Manuela 
Oddera Marco 
Oldani Elisabetta 
Oliveri Pierangelo 
Oneto Francesco 
Oronos Amalia 
Orsi Auro 
Ortona Vittorio 
Osto Alberto 
Ottonello Andrea 
Ottonello Carlo 
Ottonello Giancarlo 
Ottonello Paolo Roberto 
Ottonello Roberto 
Padrone Carlotta 
Pagano Paolo 
Palaia Angela 
Pancini Nicolò
Panza Giovanni 
Parodi Giovanni Battista 
Parodi Marcello 
Parodi Michele Giovanni 
Parodi Paolo 
Parodi Baiardi Federico 
Passarello Salvatore 
Patrone Maurizio 
Patrone Michela
Pavanetto Stefano 
Pelliano Rina Patrizia 

Penna Germano 
Pernthaler Paolo 
Pero Alberto 
Perosino Gabriele 
Perosino Paola 
Perrone Salvatore 
Pescatore Anna Maria
Pesce Paolo 
Pescia Stefano Paolo 
Pezzutti Cristina
Piaggio Cesare 
Piano Sergio 
Piazza Giorgio
Piazzai Matteo 
Piccardo Enrico 
Picchio Viviana
Pigati Marco 
Pinasco Carlo 
Pinto Loredana 
Piras Maurizia 
Pirillo Fiammetta 
Pirrò Alda 
Pitto Daniele 
Pizzorni Enrico 
Platania Daniele 
Platania Federico 
Plutino Antonio Pietro 
Poggi Emilio 
Poggi Sara 
Poggio Carlo 
Poggio Francesco 
Poggio Martina 
Poggio Uberto 
Poli Francesca 
Polo Fabio 
Polo Francesca 
Pon Pier Fausto 
Ponticelli Alessia 
Porcella Matteo 
Porcella Ofelio
Porcile Elisabetta 
Porcile Giancarlo 
Portaccio Matteo
Posadino Luca 
Posadino Marco
Prato Silvia 
Pratolongo Emilio 
Pruccoli Maurizio 
Prussia Giovanni 
Pucci Stefano 
Puletto Salvatore 
Puppo Gregorio 
Puttini Monica 
Queirolo Filippo 
Queirolo Roberto 
Rapuzzi Andrea 
Raso Daniele 
Rebaudi Alberto 
Rebaudi Francesco 
Rebaudi Orazio 
Rebolino Carla
Repetto Laura
Repetto Luca 
Repetto Marco 
Repetto Roberto 
Replica Giorgio Pierpaolo
Resini Gloria 
Ricci Marco 
Ridolfi Giacomo 
Risso Marco 
Risso Sandro 
Rivara Carlo 
Robbiano Andrea 
Robello Antonella 
Robello Cesare 
Rocca Claudio Giacomo 
Rocca Filippo 
Rocca Giorgio 
Rocca Marthia 
Romanelli Federico 
Romanelli Giulia 
Romani Marco Ernesto 
Ronchi Paolo 
Ronda Marco 
Rosenberg Gaia
Rossi Mattia
Rossi Maurizio 
Rossi Roberto
Rosso Matteo
Rubino Luigi 
Ruggiero Andrea
Ruoppoli Andrea 
Russo Gianluca 
Sabbia Tiziana 
Sabolla Claudio 
Sacone Francesca 
Saitta Milena Enza 
Salamone Simona 
Salerno Daniele 

Salusciev Proscovia 
Salvarani Manuela 
Salvi Claudio G.B. 
Sandri Carla 
Sandri Francesco 
Sanfilippo Alessio 
Sanguineti Filippo 
Sanmarchi Ubaldo 
Sardi Enrica 
Savio Enrico 
Sberna Maria Teresa 
Scabbiolo Matteo 
Schiaffino Matteo
Schiroli Alessandra 
Schiroli Guido 
Scialpi Annacarla 
Scola Claudio 
Segantini Alessandro 
Sentineri Rosario 
Servetto Roberto 
Sestov Anatoli 
Setti Paolo 
Signorini Giuseppe 
Silvestrini Biavati Armando 
Simicich Marina 
Simonelli Michele 
Simonetta Chiara 
Simonetti Matteo
Sinagra Davide 
Sinagra Fiorentino 
Sivori Annalisa 
Solari Cecile 
Solimano Francesco 
Solimei Luca 
Sonaglio Marco 
Soracco Piercarlo 
Spaggiari Roberto 
Spagnolo Giusi 
Spallasso Franco 
Spanu Sebastiano 
Sperindé Michela 
Spigno Gabriele 
Spinetto Elisabetta 
Spolidoro Alicia 
Stagnaro Roberta 
Sterpone Emanuele 
Storace Daniele Pietro 
Strassera Sonia 
Sturla Rosalba 
Succi Maurizio 
Tacchino Giorgio 
Tallone Carlo 
Tan Liang Soen
Tatini Federico 
Tedesco Diego 
Teppati Valerio
Terpstra Nicolaas Willem 
Testi Fabrizio 
Timon Giulia 
Tiraoro Chiara 
Tiraoro Roberto 
Tisalbo Lara 
Tisalbo Pietro Vincenzo 
Tomaini Annunziata 
Tomarchio Giovanni Battista 
Tonetti Maurizio 
Toni Carlo 
Tonoli Giorgio 
Toscano Alberto 
Tramonte Vincenzo 
Trevisiol Andrea 
Tripodi Mario 
Tucci Clelia 
Tuccillo Fabrizio
Ugolini Paola 
Umberti Massimo 
Valente Silvano Giuseppe 
Veneriano Luca 
Vercellotti Tomaso 
Veroni Alma
Veruggio Pietro Ernesto 
Viacava Paola 
Viale Edoardo 
Vichi Maria Cristina 
Vignali Marco 
Villaricca Valeria 
Vitacolonna Gianni Pio 
Vitali Alice 
Vitali Andrea 
Vitali Luigi 
Vitali Maddalena 
Vivaldi Massimo 
Vullo Francesco 
Vullo Marco 
Vullo Vincenzo 
Wallenstaetter Rudolf 
Zaccaria Massimiliano 
Zampardi Carlo 
Zappia Diego 

Zazzeri Daniele 
Zecchini Alberto 
Zerbinati Massimo 
Ziola Mario 
Zizzo Roberto 
Zunino Aldo 
Zunino Andrea 
Zunino Stefano 
Zuppa Maria Giulia 
Zuppa Paolo Enrico 
SOCI UDITORI 
Alfayez Khaled 
Amariei Roberto Constantin 
Aschiero Andrea 
Baldelli Lorenzo
Barbieri Paolo 
Bazzani Martina 
Bennardo Teresa 
Bertolini Valerio 
Blasi Paola 
Boero Viola 
Brinck Caroline 
Bruno Maria Serena 
Cambieri Andrea 
Canevello Alberto 
Caroglio Eleonora 
Cassinotto Elena
Chiola Luca 
D’Este Sofia 
Damonte Silvia 
De Luca Alessandro 
Ferrante Waltpio Maria 
Franchini Valerio 
Gallifante Gianmarco 
Garino Elena 
Gay Gabriele 
Giordano Federica 
Gjinaj Jonka 
Graieb Bahij 
Grasso Davide 
Gualini Piero
Haxhiu Arlind 
lmenpour Sirus 
Kayal Shadi 
Kola Andi 
Liuzzo Alessio 
Liuzzo Alice 
Longo Claudia 
Macrì Francesca
Madaro Giorgia 
Marchetti Carlotta 
Mazzocco Lisa 
Menichini Francesco 
Merlini Laura 
Modenese Laura 
Montegrosso Andrea Martina 
Morando Loris 
Motta Francesco Maria 
Musso Adriano 
Musso Marta 
Narducci Matteo 
Oliva Lorenzo 
Ottonelli Elisa 
Papi Giulia 
Pareto Giacomo 
Parodi Stefano 
Pastorino Luca 
Persano Roberta 
Petazzi Guido 
Piccinno Matteo 
Pieri Arianna 
Pozzetti Enrico 
Proietto Marta 
Rawad Abou Chakra 
Rebaudi Federico 
Rivolta Lorenzo 
Rizzi Luigi 
Rodo Alessandro 
Rossi Alessia
Sandron Stefano
Savio Davide 
Shahd Awawdeh 
Spagnoli Nicola 
Suleiman Nur Alhuda 
Tacchino Federico 
Thneibat Omar 
Topi Endri 
Vanagolli Vittoria
Vazzano Martina 
Venturi Davide 
Vizza Francesca

Alcuni Soci non sono presenti in questo elenco in quanto non hanno sottoscritto la liberatoria sulla privacy
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Elezioni, CAO, Ordine, Covid e... il futuro:
COLLEGHI E NON CONCORRENTI!
I NOSTRI STUDI SONO 
“ATTIVI E RESPONSABILI”

di Massimo Gaggero

Presidente Albo Odontoiatri 
Ordine di Genova

OMCeOGE - CAOGE

Eccoci di nuovo qui dopo le Elezioni Ordinistiche di Settembre alle quali era presente una lista unica, “L’Ordine con gli 
Iscritti”, a dimostrazione dell’unità della Categoria Medica ed Odontoiatrica e dell’ottimo rapporto tra Dentisti e Medici 
che da decenni è confermato presso il nostro Ordine.
Nonostante il periodo Covid e l’unica lista, l’affluenza è stata numericamente importante sia per i Medici che per noi 
Odontoiatri; infatti, 1.500 Medici e oltre 260 Odontoiatri presenti alle urne stanno a significare percentuali rilevanti, 
18 % per i Medici e 20% per noi Dentisti che da sempre sentiamo in modo particolare le elezioni del nostro 
Ordine professionale e dimostriamo un senso di appartenenza all’istituzione. Si tratta di un record negli ultimi 
anni con presenze superiori anche a recenti tornate elettorali alle quali erano presenti più liste contrapposte. Questo è 
sicuramente un bel segnale per quanto è stato fatto dall’Esecutivo, dal Consiglio e dalla CAO uscenti e questo riscontro ci 
sprona a continuare con lo stesso impegno profuso in questi anni e ci dà forza nei confronti delle Istituzioni che oramai 
hanno riconosciuto il ruolo ordinistico quale Organo Sussidiario dello Stato e quindi interlocutore primario con il quale 
confrontarsi. I rapporti con le Istituzioni, infatti, si sono implementati ed in questo ultimo periodo ulteriormente rafforzati 
grazie alla costante e ottima collaborazione tra l’Ordine e il nostro Collega Matteo Rosso ed anche con il confermato 
Presidente della Regione Giovanni Toti con il quale ci siamo già recentemente interfacciati come nuovo Esecutivo del 
quale mi onoro di farne parte. 
Molto, inoltre, è stato fatto negli ultimi anni, oltre che per gli iscritti, anche per i cittadini-pazienti e quindi anche per loro 
siamo divenuti un importante punto di riferimento e di ascolto.
In questa seconda fase di pandemia dopo la “ricreazione” estiva effettuata dalla maggior parte della popolazione, siamo 
eventualmente preparati in caso di un nuovo malaugurato lockdown, con la nostra importante azione socio-sanitaria 
per le nostre urgenze volontarie sul territorio nei nostri Studi privati che nei mesi di marzo ed aprile hanno 
incontestabilmente permesso di non intasare i Pronto Soccorso con le migliaia di casi odontoiatrici che si sono 
presentati in emergenza.
Ora comunque i nostri studi sono attivi in modo regolare come quelli di tutti gli altri Specialisti sul territorio. 
Le prestazioni sanitarie in regime libero professionale vengono infatti regolarmente erogate nel rispetto delle 
Indicazioni Operative Ministeriali per l’Odontoiatria e delle Indicazioni Ordinistiche per i Medici. 
L’indifferibilità delle nostre prestazioni è stabilita dall’imprescindibile ed insindacabile valutazione professionale 
di ogni Medico o Dentista, riferita ad ogni singolo caso per ogni singolo paziente, nell’ambito del rapporto 
fiduciario medico/paziente. 
Come anche il Presidente Nazionale CAO Raffaele Iandolo ha esortato anche alle “zone rosse” di continuare le cure ai 
pazienti (vedi art. a pag. 17) ed il Presidente Nazionale ANDI Carlo Ghirlanda con la rinnovata campagna “Dal Dentista in 
Sicurezza“ su Rai 3 Regione (vedi art. a pag. 17), confermiamo la nostra operatività a pieno regime nei nostri studi anche al 
fine di una prevenzione delle patologie del cavo orale.  
Pertanto, benvenute sono state le Indicazioni Operative validate da CTS, volute dall’amico Enrico Gherlone che si è attivato 
per l’ottenimento del Tavolo Ministeriale dedicato, uno dei pochi e comunque l’unico che ha concluso i lavori in modo 
rapido ed efficace, tra le specialità mediche.  
Premesso che la nostra categoria da sempre è stata, comunque, all’avanguardia per la prevenzione delle infezioni crociate, 
con l’uso abituale e quotidiano di DPI e con la disinfezione degli ambienti di lavoro e delle attrezzature e sterilizzazione 
dello strumentario, dopo 5 mesi dall’uscita delle Indicazioni Ministeriali possiamo dire che i nostri studi hanno 
dimostrato di essere un luogo di assoluta sicurezza per gli operatori, per il personale e per i nostri pazienti 
anche nel periodo Covid. 
Inutile ricordare le nostre procedure ampiamente comunicate, ma la dimostrazione dell’ottemperanza con responsabilità 
di tali procedure previste, ha fatto sì che, come ha comunicato l’INAIL nel suo ultimo report, non vi sia stata alcuna 
denuncia di avvenuto contagio da parte di ASO o di personale in uno studio dentistico. 
Non mancheranno da parte della CAO, oltre l’ampia attività istituzionale corrente, tutte le attività di ascolto e di consulenza 
deontologica richieste dagli iscritti e dai cittadini, con l’indispensabile consulenza del nostro Avv. Alessandro Lanata. 
Un gruppo, quindi, molto attivo e collaudato in ogni “reparto ordinistico” che cercherà in tutti questi prossimi anni di essere 
attento nel far rispettare il nostro Codice Deontologico, ma che vorrà prediligere un’azione preventiva su quella meramente 
repressiva. Per far ciò abbiamo bisogno dell’aiuto e della collaborazione di tutti gli iscritti e auspichiamo che da parte di 
tutti voi vi sia un grande senso di responsabilità ed una buona dose di “buon senso” perché non ci stancheremo mai di 
sottolineare che la nostra è una professione medica intellettuale e vorremmo che tutti si sentissero Colleghi e non 
Concorrenti! 



8

Con la nota prot. n. 18060 del 11/11/2020 si è costituito il nuovo Tavolo Tecnico volto alla formazione, ri-
cerca e programmazione delle attività odontoiatriche. 
Il decreto è firmato dal capogabinetto del Ministro della Salute e comprende oltre che le più 
rappresentative realtà associative odontoiatriche quattro direzioni generali del Ministero. 
Naturalmente questo è un segnale dell’importanza data dalle istituzioni governative al gruppo di lavoro, 
si insedia in un momento certo non semplice per la professione. 
Lungimiranti sono le parole del Presidente Nazionale ANDI Carlo Ghirlanda “la partecipazione di 
ANDI al nuovo tavolo ministeriale sarà come sempre nel segno della rappresentanza della professione 
odontoiatrica a livello centrale”; come iscritto 
ANDI nella sezione genovese dal 1983, sono 
felice che l’associazione più rappresentati-
va della categoria sia attore fondamentale 
e anche come coordinatore del tavolo. 
La presenza di ANDI e CAO, con il Presiden-
te Iandolo, mi rasserena e rende ottimista 
sul futuro della professione alla quale sono 
più di 12 anni che dedico tempo a livello 
centrale politico, cercando di ottenere ed 
aumentare quella credibilità da parte dei 
ministeri di nostro interesse, indispensabi-
le nel portare avanti le richieste e le proget-
tualità della categoria, sempre nel sommo 
interesse dei nostri pazienti. 
Naturalmente gli attori della filiera che non sono 
presenti saranno in ogni caso cooptati, penso ad 
esempio all’industria del dentale, o direttamente 
o con tavoli satellite, così come le società scienti-
fiche ed altre realtà. In un momento di profondo 
cambiamento della professione e socialmente 
delicato a causa della pandemia è bene che le 
componenti più rappresentative del dentale siano cooptate per un adeguata tutela della salute del citta-
dino e si continui ad esercitare in maniera positiva la nostra azione in tal senso. 
Dovrà esservi formazione ed una grande attenzione verso l’odontoiatria pubblica e sociale cui bisogna 
fornire delle risposte, quindi il comparto odontoiatrico dovrà nei nostri propositi organizzarsi in tal sen-
so e necessario la politica recepisca le nostre istanze aventi come fine ultimo la cura più adeguata per il 
cittadino tenendo altresì conto delle esigenze degli operatori, coinvolgendo quanto più possibile tutte le 
componenti del mondo odontoiatrico a livello associativo, universitario ed in ambito scientifico. 
Tra le problematiche urgenti a mio avviso le prime che andranno affrontate riguardano le scuole di spe-
cialità in ambito odontoiatrico e la loro necessità o meno per accedere ai concorsi pubblici, quelle delle 
tariffe pubbliche e riordino dei lea odontoiatrici, comprendendo al meglio i percorsi attraverso i quali la 
nostra partecipazione potrà dare un grande contributo al contrasto della pandemia.
Spero che la Liguria Odontoiatrica, anche attraverso la mia persona, possa contribuire in modo 
fattivo a raggiungere gli obiettivi ambiziosi che ci siamo dati e meritiamo come categoria.

IL NUOVO TAVOLO TECNICO 
È COSTITUITO AL MINISTERO
Segnali importanti delle Istituzioni 
alla nostra Professione

ISTITUZIONI
di Enrico Gherlone

Magnifico Rettore Università 
Vita - Salute San Raffaele di Milano

Socio ANDI Genova
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ISTITUZIONI

Il 5 novembre scorso è stato 
firmato dal Capo Gabinetto 
del Ministero della Salute 
Presidente Zaccardi, il de-
creto che istituisce Tavolo 
Tecnico sull’Odontoiatria, Il 
Tavolo è istituito presso l’Uf-
ficio di Gabinetto del Mini-
stero della Salute, ed è volto 
alla formazione, ricerca e 
programmazione dell’at-
tività odontoiatrica, con 
particolare riferimento 
all’odontoiatria pubblica 
e sociale. 
È stato nominato Coordina-
tore del Tavolo il prof.  En-
rico Gherlone, primario 
dell’Unità di Odontoiatria 
dell’IRCCS Ospedale San Raf-
faele di Milano e Magnifico 
Rettore dell’Università Vi-
ta-Salute San Raffaele.
  
Questi tutti i componenti 
del nuovo Tavolo Tecnico 
sull’Odontoiatria:

•  Coordinatore: prof.  Enrico Gherlone, primario dell’U-
nità di Odontoiatria dell’IRCCS Ospedale San Raffaele di 
Milano e Rettore dell’Università Vita-Salute San Raffaele;

•	dott. Andrea Urbani, Direttore generale della program-
mazione sanitaria o un suo delegato;

•	dott.ssa Rossana Ugenti, Direttore generale delle pro-
fessioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio sani-
tario nazionale o un suo delegato;

•	dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale della ricer-
ca e dell’innovazione in sanità o un suo delegato;

•	dott. Achille lachino, Direttore generale dei dispositivi 
medici e del servizio farmaceutico o un suo delegato;

•	dott. Raffaele landolo, Presidente nazionale della Com-
missione Albo Odontoiatri (CAO);

•	dott. Fausto Fiorile, Presidente dell’Associazione Italia-
na Odontoiatri (AIO);

•	dott. Carlo Ghirlanda, Presidente nazionale dell’ANDI 
(Associazione Nazionale Dentisti Italiani);

•	prof.ssa  Antonella Polimeni, Preside della Facoltà di 
Medicina e Odontoiatria dell’Università La Sapienza di 
Roma;

•	dott. Pio Attanasi, responsabile dell’odontoiatria presso 
il Sindacato Unico Medicina Ambulatoriale Italiana (SU-
MAI);

•	dott. Walter Di Fulvio, odontostomatologo convenzio-
nato;

•	prof.  Marco Ferrari, Direttore clinica odontoiatrica di 
Siena.

Le funzioni di segreteria del tavolo di lavoro di cui 
all’articolo 1 sono svolte dalla dott.ssa Giulia Giovan-
nangeli, funzionaria dell’Ufficio di Gabinetto. 

ISTITUITO AL MINISTERO DELLA SALUTE 
UN NUOVO TAVOLO TECNICO SULL’ODONTOIATRIA
Sarà coordinato dal prof. Enrico Gherlone: tra gli obiettivi programmazione 
dell’attività odontoiatrica, con particolare riferimento all’odontoiatria pubblica e sociale
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ATTIVITÀ DI ANDI NAZIONALE

ALLO STUDIO UN PROGETTO ANDI
PER FARE ACCEDERE ALLE CURE
CHI NE È OGGI ESCLUSO
L’ipotesi: remunerare i costi della prestazione attraverso forme di defiscalizzazione. 
Le anticipazioni dal presidente Ghirlanda in una intervista a “Il commento politico”.

Dopo l’auspicio del presidente nazionale CAO Raffaele Iandolo di qualche settimana fa, anche ANDI vede nel 
MES (Meccanismo Europeo di Stabilità) un possibile strumento per poter finanziare progetti a sostegno dell’o-
dontoiatria. Sempre che la politica decida di richiedere i fondi messi a disposizione della UE agli Stati membri 
che dovranno destinarli agli investimenti in tema di sanità. 
L’occasione per parlare di MES ed odontoiatria è stata una intervista al presidente Carlo Ghirlanda  (nella 
foto) di Maurizio Troiani per il sito online “Il commento politico”, intervista su vari temi che toccano l’attività 
di ANDI, l’odontoiatria in generale e la difficile ripresa dopo il lockdown. 
E proprio per rispondere al 
quesito che evidenza le  dif-
ficolta dei pazienti di ac-
cedere alle cure  e interroga 
su quali potrebbero essere 
gli incentivi,  anche con 
forme diverse oltre la classica 
defiscalizzazione dei costi della 
prestazione per il paziente, il 
presidente Ghirlanda dice. 
“Purtroppo ogni forma di defi-
scalizzazione grava sul bilancio 
dello Stato, tanto più in un pe-
riodo come l’attuale.  Come 
ANDI abbiamo rivolto 
da qualche tempo la nostra 
attenzione alla cosiddetta 
‘sanità integrativa’,  quella 
derivante dalle varie forme 
di mutualizzazione dei costi 
(assicurazioni, fondi sanitari, 
eccetera) così come dalla sanità 
integrativa presente nei CCNL (Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro) e nella contrattazione aziendale. In tal 
senso abbiamo avviato rapporti con i responsabili welfare di CGIL e CISL”. 
Ma per le persone che rimangono escluse, ovvero coloro che non possono permettersi forme assicurative, 
né sono destinatari di contratti di lavoro – ad esempio i ceti meno abbienti della popolazione come i pensionati 
a pensione sociale o quanti rientrano nei parametri ISEE più bassi – si pensa a delle forme di aiuto? viene 
chiesto al presidente Ghirlanda.
“ANDI –risponde – sta anche pensando a queste fasce di cittadinanza che sicuramente più di altre necessitano 
di interventi per avere un adeguato livello di salute orale. Stiamo elaborando un progetto che consenta 
a queste persone di accedere alle cure odontoiatriche e agli operatori di vedere remunerati i costi 
della prestazione, con forme di defiscalizzazione definita e concordata per quest’ultimi. Un progetto 
cui teniamo molto come ANDI proprio per il suo alto valore sociale. 
Proprio su questi campi di intervento che si riverberano positivamente sull’intera filiera, si potrebbe misurare 
la consapevolezza dell’importanza di ‘fare sistema’ dell’intero comparto. Speriamo di poter ritagliare una qual-
che fetta dal MES – sempre che l’Italia, come spero, acceda a questa forma di finanziamento comunitario – per 
l’odontoiatria”.



ATTIVITÀ DI ANDI NAZIONALE

INCONTRO TRA ANDI E ANOMEC 
PER UNA PROFESSIONE 
CHE DEVE RIMANERE “LIBERA”
Libera scelta del Dentista curante da parte del paziente  e giusta remunerazione senza 
vincoli di onorari

I temi della libera scelta del Dentista curante da parte del cittadino e della giusta remunerazio-
ne delle prestazioni professionali senza vincoli di 
imposizione di onorari per le terapie odontoiatri-
che predeterminati o unilateralmente modificati 
da parte delle imprese di assicurazione sono stati 
quelli considerati e pienamente condivisi nell’in-
contro avvenuto il 18 novembre u.s. fra ANOMEC 
e ANDI,  con la partecipazione del Vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Odontoiatri e Medici 
Convenzionati (ANOMeC), Alberto Di Feo, Fabio 
Santilli, responsabile ANOMeC per Roma e Lazio,  il 
Presidente nazionale ANDI Dott. Carlo Ghirlanda, 
e Fabio Scaffidi, Coordinatore della Commissione 
Nazionale ANDI per la Sanità Integrativa.

La relazione fra ANOMEC e ANDI, in virtù delle pubbliche e determinate prese di posizione nei 
confronti dei providers di sanità integrativa che sia ANDI che ANOMEC hanno singolarmente ma-
nifestato ad ogni livello istituzionale e nei media, trova reciproca intesa sulla comune volontà di 
perseguire la tutela delle scelte del cittadino, il giusto compenso del professionista, la riforma di 
una sanità integrativa, che soprattutto in campo odontoiatrico non ha determinato i risultati che 
i disegni di legge originali ambivano ad ottenere.

ANOMEC  ha presentato sul tema del giusto compenso una articolata segnalazione all’ ANTI-
TRUST e si accinge alla presentazione di un progetto di legge che si propone di sancire il 
diritto del paziente alla scelta libera del proprio curante senza differenze di rimborsi 
assicurativi tra regime diretto ed indiretto, parimenti  garantendo al Medico e all’O-
dontoiatra il diritto di considerare e condividere con il paziente il valore economico 
della sua prestazione professionale senza che ci sia prevalenza di forze del provider 
assicurativo rispetto al singolo Odontoiatra. Aspetto sancito dallo statuto dell’Ordine dei 
Medici chirurghi e degli Odontoiatri, che viene sistematicamente disatteso dalle compagnie assi-
curatrici nell’ambito della sanità integrativa.

Si è trattato di un primo passo che ha registrato il plauso del Vicepresidente Di Feo per 
l’impegno del Presidente Ghirlanda e di ANDI verso la condivisione di un progetto che 
riguarda il presente ed il futuro della professione che, come ribadito nel corso dell’in-
contro, si vuole unanimemente che rimanga “libera” di nome e di fatto.

“ANOMEC e ANDI condividono l’analisi dei temi e vogliono insieme contribuire alle riforme ne-
cessarie per  determinare il rispetto delle libere scelte del cittadino e della qualità delle presta-
zioni professionali – dichiara Carlo Ghirlanda, Presidente nazionale ANDI – Il percorso è avviato, 
e sono già in atto le iniziative per raggiungere gli obbiettivi che abbiamo anche in questa occa-
sione fra noi riconfermato”.
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Carlo Ghirlanda Presidente Nazionale ANDI
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AI PRESIDENTI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI SEGRETARI SINDACALI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

ALLE SEGRETERIE DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI ANDI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 

 

e p.c.    AI COMPNENTI  
           L’ESECUTOIVO NAZ.LE ANDI  

 

Loro Sedi 
 
Invio per email 
 
 
Oggetto: Privacy  - rilevamento temperatura corporea 
 
 
Cari Colleghi, 

riteniamo utile diffondere le indicazioni del Garante per la protezione dei dati 
personali, nel corso dell’emergenza sanitaria, durante la quale si è più volte pronunciato 
in merito alla possibilità di rilevare la temperatura corporea di dipendenti, utenti e 
fornitori di aziende e studi privati.  
  

Mentre in un primo momento l’Autorità aveva precisato che la raccolta di dati 
riferibili a sintomatologia Covid-19 fosse una competenza esclusiva degli operatori 
preposti alla tutela della salute pubblica, successivamente (tra l’altro proprio 
relativamente ad un quesito posto da un Odontoiatra), a fronte del persistere 
dell’emergenza, ha fornito un’indicazione diversa: legittimando in particolare la raccolta 
dei dati di Triage anche da parte di datori di lavoro e in genere dei titolari del 
trattamento verso l’utenza, i dipendenti e i fornitori che devono avere accesso alle sedi 
aziendali e agli studi medici.  
  

Nell’ambito di tale attività, il Garante ha sottolineato che devono comunque 
essere rispettati i principi generali del trattamento e, in particolare, quello di 
“minimizzazione del trattamento” (rendere al minimo le occasioni di utilizzo dei dati 
personali): pertanto, con riferimento alla conservazione del risultato del rilevamento 
della temperatura corporea, nel caso del dipendente il titolare potrà annotarla solo 
qualora sia superiore al livello reputato normale, ed all’unico scopo di spiegare e 
documentare il motivo che ha impedito l’accesso dell’interessato al luogo di lavoro.  
  

Diversamente qualora l’interessato a cui viene misurata la temperatura corporea 
non sia un dipendente o collaboratore del titolare bensì un utente (nel caso di specie il 
paziente) o un fornitore: in nessun caso il dato potrà essere annotato e conservato dal 
titolare. 
  

 PRIVACY - RILEVAMENTO 
TEMPERATURA CORPOREA
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Circolare n. 67.1841.SS.P           Roma, 19 novembre 2020 
Prot. 631.20.SS.P             

 
 
AI PRESIDENTI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI SEGRETARI SINDACALI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

ALLE SEGRETERIE DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI ANDI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 

 

e p.c.    AI COMPNENTI  
           L’ESECUTOIVO NAZ.LE ANDI  

 

Loro Sedi 
 
Invio per email 
 
 
Oggetto: Privacy  - rilevamento temperatura corporea 
 
 
Cari Colleghi, 

riteniamo utile diffondere le indicazioni del Garante per la protezione dei dati 
personali, nel corso dell’emergenza sanitaria, durante la quale si è più volte pronunciato 
in merito alla possibilità di rilevare la temperatura corporea di dipendenti, utenti e 
fornitori di aziende e studi privati.  
  

Mentre in un primo momento l’Autorità aveva precisato che la raccolta di dati 
riferibili a sintomatologia Covid-19 fosse una competenza esclusiva degli operatori 
preposti alla tutela della salute pubblica, successivamente (tra l’altro proprio 
relativamente ad un quesito posto da un Odontoiatra), a fronte del persistere 
dell’emergenza, ha fornito un’indicazione diversa: legittimando in particolare la raccolta 
dei dati di Triage anche da parte di datori di lavoro e in genere dei titolari del 
trattamento verso l’utenza, i dipendenti e i fornitori che devono avere accesso alle sedi 
aziendali e agli studi medici.  
  

Nell’ambito di tale attività, il Garante ha sottolineato che devono comunque 
essere rispettati i principi generali del trattamento e, in particolare, quello di 
“minimizzazione del trattamento” (rendere al minimo le occasioni di utilizzo dei dati 
personali): pertanto, con riferimento alla conservazione del risultato del rilevamento 
della temperatura corporea, nel caso del dipendente il titolare potrà annotarla solo 
qualora sia superiore al livello reputato normale, ed all’unico scopo di spiegare e 
documentare il motivo che ha impedito l’accesso dell’interessato al luogo di lavoro.  
  

Diversamente qualora l’interessato a cui viene misurata la temperatura corporea 
non sia un dipendente o collaboratore del titolare bensì un utente (nel caso di specie il 
paziente) o un fornitore: in nessun caso il dato potrà essere annotato e conservato dal 
titolare. 
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Quindi riassumendo il dentista: 

 
 potrà conservare il dato relativo al dipendente solo qualora la temperatura sia 

tale da impedirne l’accesso allo studio; 
 

 NON potrà conservare il dato relativo alla temperatura corporea di pazienti e 
fornitori in nessun caso. 

  
Per completezza espositiva si riporta una sezione della FAQ dell’Autorità sul tema 

(consultabile all’indirizzo web https://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus/faq#salute):  
  

“In ragione del fatto che la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea, quando è 
associata all’identità dell’interessato, costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) del 
Regolamento (UE) 2016/679), non è ammessa la registrazione del dato relativo alla temperatura 
corporea rilevata, bensì, nel rispetto del principio di “minimizzazione” (art. 5, par.1, lett. c) del 
Regolamento cit.), è consentita la registrazione della sola circostanza del superamento della soglia 
stabilita dalla legge e comunque quando sia necessario documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso al luogo di lavoro. 
 

Diversamente nel caso in cui la temperatura corporea venga rilevata a clienti (ad esempio, 
nell’ambito della grande distribuzione) o visitatori occasionali anche qualora la temperatura risulti 
superiore alla soglia indicata nelle disposizioni emergenziali non è, di regola, necessario registrare il dato 
relativo al motivo del diniego di accesso.” 
   

Cordiali saluti. 
 
 

 
    
  Il Segretario Sindacale Nazionale                                     Il Presidente Nazionale 
       Dott. Corrado Bondi          Dott. Carlo Ghirlanda 
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Circolare n. 67.1841.SS.P           Roma, 19 novembre 2020 
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AI PRESIDENTI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI SEGRETARI SINDACALI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

ALLE SEGRETERIE DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI ANDI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 

 

e p.c.    AI COMPNENTI  
           L’ESECUTOIVO NAZ.LE ANDI  

 

Loro Sedi 
 
Invio per email 
 
 
Oggetto: Privacy  - rilevamento temperatura corporea 
 
 
Cari Colleghi, 

riteniamo utile diffondere le indicazioni del Garante per la protezione dei dati 
personali, nel corso dell’emergenza sanitaria, durante la quale si è più volte pronunciato 
in merito alla possibilità di rilevare la temperatura corporea di dipendenti, utenti e 
fornitori di aziende e studi privati.  
  

Mentre in un primo momento l’Autorità aveva precisato che la raccolta di dati 
riferibili a sintomatologia Covid-19 fosse una competenza esclusiva degli operatori 
preposti alla tutela della salute pubblica, successivamente (tra l’altro proprio 
relativamente ad un quesito posto da un Odontoiatra), a fronte del persistere 
dell’emergenza, ha fornito un’indicazione diversa: legittimando in particolare la raccolta 
dei dati di Triage anche da parte di datori di lavoro e in genere dei titolari del 
trattamento verso l’utenza, i dipendenti e i fornitori che devono avere accesso alle sedi 
aziendali e agli studi medici.  
  

Nell’ambito di tale attività, il Garante ha sottolineato che devono comunque 
essere rispettati i principi generali del trattamento e, in particolare, quello di 
“minimizzazione del trattamento” (rendere al minimo le occasioni di utilizzo dei dati 
personali): pertanto, con riferimento alla conservazione del risultato del rilevamento 
della temperatura corporea, nel caso del dipendente il titolare potrà annotarla solo 
qualora sia superiore al livello reputato normale, ed all’unico scopo di spiegare e 
documentare il motivo che ha impedito l’accesso dell’interessato al luogo di lavoro.  
  

Diversamente qualora l’interessato a cui viene misurata la temperatura corporea 
non sia un dipendente o collaboratore del titolare bensì un utente (nel caso di specie il 
paziente) o un fornitore: in nessun caso il dato potrà essere annotato e conservato dal 
titolare. 
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Quindi riassumendo il dentista: 

 
 potrà conservare il dato relativo al dipendente solo qualora la temperatura sia 

tale da impedirne l’accesso allo studio; 
 

 NON potrà conservare il dato relativo alla temperatura corporea di pazienti e 
fornitori in nessun caso. 

  
Per completezza espositiva si riporta una sezione della FAQ dell’Autorità sul tema 

(consultabile all’indirizzo web https://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus/faq#salute):  
  

“In ragione del fatto che la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea, quando è 
associata all’identità dell’interessato, costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) del 
Regolamento (UE) 2016/679), non è ammessa la registrazione del dato relativo alla temperatura 
corporea rilevata, bensì, nel rispetto del principio di “minimizzazione” (art. 5, par.1, lett. c) del 
Regolamento cit.), è consentita la registrazione della sola circostanza del superamento della soglia 
stabilita dalla legge e comunque quando sia necessario documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso al luogo di lavoro. 
 

Diversamente nel caso in cui la temperatura corporea venga rilevata a clienti (ad esempio, 
nell’ambito della grande distribuzione) o visitatori occasionali anche qualora la temperatura risulti 
superiore alla soglia indicata nelle disposizioni emergenziali non è, di regola, necessario registrare il dato 
relativo al motivo del diniego di accesso.” 
   

Cordiali saluti. 
 
 

 
    
  Il Segretario Sindacale Nazionale                                     Il Presidente Nazionale 
       Dott. Corrado Bondi          Dott. Carlo Ghirlanda 
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Quindi riassumendo il dentista: 

 
 potrà conservare il dato relativo al dipendente solo qualora la temperatura sia 

tale da impedirne l’accesso allo studio; 
 

 NON potrà conservare il dato relativo alla temperatura corporea di pazienti e 
fornitori in nessun caso. 

  
Per completezza espositiva si riporta una sezione della FAQ dell’Autorità sul tema 

(consultabile all’indirizzo web https://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus/faq#salute):  
  

“In ragione del fatto che la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea, quando è 
associata all’identità dell’interessato, costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) del 
Regolamento (UE) 2016/679), non è ammessa la registrazione del dato relativo alla temperatura 
corporea rilevata, bensì, nel rispetto del principio di “minimizzazione” (art. 5, par.1, lett. c) del 
Regolamento cit.), è consentita la registrazione della sola circostanza del superamento della soglia 
stabilita dalla legge e comunque quando sia necessario documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso al luogo di lavoro. 
 

Diversamente nel caso in cui la temperatura corporea venga rilevata a clienti (ad esempio, 
nell’ambito della grande distribuzione) o visitatori occasionali anche qualora la temperatura risulti 
superiore alla soglia indicata nelle disposizioni emergenziali non è, di regola, necessario registrare il dato 
relativo al motivo del diniego di accesso.” 
   

Cordiali saluti. 
 
 

 
    
  Il Segretario Sindacale Nazionale                                     Il Presidente Nazionale 
       Dott. Corrado Bondi          Dott. Carlo Ghirlanda 
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Circolare n. 66.1840.P   Roma, 18 novembre 2020 
Prot. 628.20.P 

 
AI PRESIDENTI DEI  
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI SEGRETARI SINDACALI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI DIPARTIMENTI REG.LI ANDI 
ALLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

e p.c.    AI COMPONENTI  
           L’ESECUTIVO NAZ.LE ANDI  

 
via email  Loro Sedi 

 
 
Oggetto: Nuovo Servizio su BRAIN “cerco-offro” 

 
 
 
Gentili Colleghi, 

sono lieto di annunciarVi che a partire da oggi è disponibile per tutti gli 
Associati ANDI uno spazio virtuale in Brain Social in cui domanda e offerta di 
lavoro in ambito odontoiatrico si possono facilmente incontrare. 
 

Nasce infatti un nuovo servizio completamente digitale, denominato “ANDI 
cerco/offro”, in grado di creare una vera e propria banca dati utile a semplificare 
l’interscambio di consulenze tra i Soci ANDI, congiungendo così i professionisti agli 
studi che necessitano di nuove figure da introdurre nel proprio team odontoiatrico. 

 
Attraverso la piattaforma online sarà possibile pubblicare un annuncio di 

domanda o offerta di lavoro, per agevolare la collaborazione tra i professionisti associati 
ANDI. La pubblicazione, così come la ricerca, potrà inoltre essere gestita per aree 
geografiche e/o competenze specifiche.  

 
Certo che gradirete questo ulteriore incremento della nostra piattaforma BRAIN, 

invio cordiali saluti. 
 
 

              Il Presidente Nazionale 
                            Dott. Carlo Ghirlanda 

 
 
 
 

 
 

 
 
    

NUOVO SERVIZIO 
SU BRAIN “CERCO-OFFRO”
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Prot. 639.20.P                          Roma, 25 novembre 2020 
       
 
 
 

Preg.mo 
Dott. Raffaele Iandolo 
Presidente CAO Nazionale 
 
Sede 

 
 
 
 
 
Caro Presidente, Caro Raffaele, 
 

nell’approssimarsi della campagna vaccinale di massa anti Coronavirus, Ti 
sottopongo due considerazioni che riguardano il coinvolgimento degli Odontoiatri 
italiani in tale contesto.    

 
In primo luogo ritengo che tutti noi Odontoiatri, unitamente al personale di 

studio ed ai collaboratori, dovremo essere ricompresi fra coloro che primariamente 
dovranno essere sottoposti a vaccinazione: l’impossibilità al distanziamento propria della 
nostra professione, estesa anche ai nostri dipendenti e collaboratori, rende gli 
Odontoiatri italiani particolarmente a rischio in termini di infezione da Coronavirus.  

 
Per tale motivo Ti esorto a segnalare ad ogni livello istituzionale l’urgenza di 

includere tutti noi Odontoiatri, il personale di studio e i collaboratori, sin dalla prima 
fase della campagna di vaccinazione.  
 

In secondo luogo vorrei segnalarTi la disponibilità di ANDI a prendere parte ad 
un tavolo di progettazione per la organizzazione della campagna vaccinale di massa anti 
Covid 19, valutando la ipotesi di un coinvolgimento attivo degli Odontoiatri italiani, dei 
quali Ti è ben nota la ampia distribuzione sul territorio italiano, quali somministratori dei 
vaccini. La rete di studi dentistici presente sul territorio italiano (circa 60.000) potrebbe 
velocizzare e rendere più ampia e tempestiva l’azione di prevenzione obiettivo della 
campagna vaccinale in procinto di essere strutturata. 
 

Rimango in attesa di un Tuo cortese riscontro. 
 
Un caro saluto. 

  
 
 
 

                                                 Il Presidente Nazionale                       
                   Dott. Carlo Ghirlanda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VACCINAZIONI ANTICOVID-19
RICHIESTA DI ANDI A CAO NAZIONALE
Caro Presidente, Caro Raffaele,

nell’approssimarsi della campagna vaccinale di massa anti Coronavirus, Ti sottopongo due considerazioni che 
riguardano il coinvolgimento degli Odontoiatri italiani in tale contesto.

In primo luogo ritengo che tutti noi Odontoiatri, unitamente al personale di studio ed ai collaboratori, dovremo 
essere ricompresi fra coloro che primariamente dovranno essere sottoposti a vaccinazione: l’impossibilità al distanzia-
mento propria della nostra professione, estesa anche ai nostri dipendenti e collaboratori, rende gli Odontoiatri italiani 
particolarmente a rischio in termini di infezione da Coronavirus.

Per tale motivo Ti esorto a segnalare ad ogni livello istituzionale l’urgenza di includere tutti noi Odontoiatri, il 
personale di studio e i collaboratori, sin dalla prima fase della campagna di vaccinazione.

In secondo luogo vorrei segnalarTi la disponibilità di ANDI a prendere parte ad un tavolo di progettazione per la 
organizzazione della campagna vaccinale di massa anti Covid 19, valutando la ipotesi di un coinvolgimento attivo degli 
Odontoiatri italiani, dei quali Ti è ben nota la ampia distribuzione sul territorio italiano, quali somministratori dei vac-
cini. La rete di studi dentistici presente sul territorio italiano (circa 60.000) potrebbe velocizzare e rendere più ampia e 
tempestiva l’azione di prevenzione obiettivo della campagna vaccinale in procinto di essere strutturata.

Rimango in attesa di un Tuo cortese riscontro.

Un caro saluto.

IANDOLO (CAO): “COINVOLGERE GLI ODONTOIATRI NELLA CAMPAGNA, 
E VACCINARLI PER PRIMI, INSIEME AL PERSONALE DI STUDIO   (da Odontoiatria33)

Coinvolgere gli Odontoiatri nella prossima campagna di 
vaccinazione anticovid; e farlo in due modi: includen-
doli, in quanto professionisti sanitari che stanno 
a stretto contatto con i pazienti, tra coloro che per 
primi saranno vaccinati. A lanciare l’appello è il dott. 
Raffaele Iandolo Presidente Nazionale CAO.
“È fondamentale che gli Odontoiatri, ma anche il per-
sonale di studio e tutti i collaboratori, siano ricompre-
si nel target di coloro che per primi riceveranno il 
vaccino anti-Covid”, spiega Iandolo. Questo, ricorda, 
perché si tratta di professionisti e operatori sanitari 
che hanno un contatto strettissimo con le persone, 
non potendo mantenere il distanziamento e non poten-
do ovviamente far indossare la mascherina ai pazienti 
durante gli interventi. Questo sottopone gli operatori a 
un elevato rischio di infezione; mentre, d’altro canto, i 
pazienti sono protetti grazie alle altissime misure di si-
curezza messe in atto negli studi, tra le quali l’uso dei 
DPI da parte del personale. “Sappiamo infatti che le ma-
scherine proteggono più gli altri rispetto a coloro che le 
indossano”. 
A questo proposito, la misura introdotta con il comma 
2 dell’articolo 124 del DL 34/2020, il cosiddetto “Decre-
to Rilancio”, vale a dire l’esenzione dall’aliquota IVA 
sui beni ‘anti-Covid’, cesserà i suoi effetti il 31 dicembre 
prossimo – continua Iandolo –. In assenza di correttivi, 
dunque, dal 1° gennaio si tornerà a pagare l’IVA, anche 

se ad aliquota agevolata del 5%, su mascherine chirur-
giche, FFP2, FFP3, guanti in lattice, in vinile e in nitrile, 
visiere e occhiali protettivi, tute di protezione, calzari e 
soprascarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, ca-
mici chirurgici, termometri, termoscanner, detergenti 
disinfettanti per le mani e loro dispenser, solo per fare 
alcuni esempi”.
“Anche in considerazione del prolungamento dello stato 
di emergenza sino al 31 gennaio, e visto che l’acquisto 
dei DPI è indispensabile per esercitare la Professione in 
sicurezza, chiediamo una proroga dell’esenzione 
Iva su questi beni essenziali sino al completo 
superamento dell’attuale stato di pandemia. 
Tale proroga potrebbe essere introdotta già con un 
emendamento al DDL Bilancio, o comunque nel primo 
provvedimento utile”. 
“Infine, gli Odontoiatri italiani si rendono sin da ora 
disponibili a un coinvolgimento attivo nella prossima e 
massiva campagna di vaccinazione contro il Covid. La 
rete degli studi odontoiatrici italiani potrebbe rendere 
capillare e tempestiva l’azione di prevenzione da attuar-
si attraverso la strategia vaccinale. Diamo pertanto la 
nostra disponibilità a partecipare al Tavolo di pro-
gettazione sulla materia”.
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In questo drammatico periodo, l’Esecutivo dell’OMCeOGE, la CAO ed il Consiglio tutto sono 
concentrati in una costante opera di interlocuzione con le Autorità al fine di evidenziare le 
criticità sollevate dai Colleghi e dai cittadini e di proporre soluzioni concrete e rapide per fron-
teggiare l’emergenza Covid-19 e traghettare “fuori dalle secche” la Liguria. 
In particolare, stiamo cercando di fare in modo che ciascun Medico ed Odontoiatra si possa 
ritrovare nell’Ordine come nella sua naturale collocazione, potendo esprimere dubbi e formu-
lare richieste in modo semplice, diretto e corretto, ricevendo - contestualmente - tempestive 
risposte oltre ad una piena collaborazione.
Ciò premesso, un editoriale non dovrebbe rappresentare l’esplicazione dei momenti pratici che ognuno di 
voi può constatare quotidianamente, bensì offrire la possibilità di esprimere tra noi Colleghi pensieri più 
elevati, condividendo ragionamenti fatti in un’epoca nella quale essi magari apparivano mera filosofia 
scientifica, mentre oggi - ahinoi - sono divenuti pratica ed insegnamento.
Abbiamo, in tempi non sospetti, esposto con chiarezza che la ricerca ha un alto costo e ci eravamo posti la 
seguente domanda: a chi deve servire la ricerca scientifica?
Naturalmente la ricerca serve ai sistemi sanitari, pubblici e privati; d’altronde, è innegabile come non esista 
una Sanità evoluta a costo zero, partendo dal presupposto che l’industria non è mai un ente benefico. Ci si 
pone, ad esempio, di fronte - per la prima volta - la necessità della creazione di un Ospedale fino a pochi 
mesi fa considerato “del futuro”, caratterizzato da una modularità di composizione di reparti a seconda 
dell’incidenza delle varie malattie. Quelli che potranno essere considerati gli standard operativi discende-
ranno, quindi, da un oggettivo approccio scientifico ai problemi. 
In questo senso, se fossimo stati ascoltati, avremmo potuto risultare determinanti nella programmazione 
del fabbisogno delle varie specialità, non giungendo - così - al paradosso secondo cui, per alcuni, basta una 
macchina per erogare cura intensiva. Dietro la macchina, infatti, servono specialisti formati, accompagnati 
da personale efficiente e qualificato. Ciò, però, che preme maggiormente evidenziare, è la gravita del 
messaggio che giunge attraverso numerosi mass media: dire ai nostri Colleghi che l’ammirazione popo-
lare si conquista dibattendo su tesi diverse, spesso anche a sproposito, anziché portando avanti ricerche 
congiunte, comunicando dati reali e individuando soluzioni concrete. Soluzioni o, comunque, indicazioni 
di buon senso ed esperienza sul campo nei confronti delle quali - troppo - spesso - si trova, da parte di 
alcuni (per la precisione dei soliti noti), incomprensibili ritrosie mal celate dietro presunzioni o tesi prive 
di fondamento. A questo proposito è dall’inizio della pandemia che gli Ordini dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri rappresentano una naturale, multidisciplinare e oggettiva task force, troppo spesso trascurata 
a favore di personalismi e ricerca di visibilità e potere. In tutto questo, mentre l’imprescindibile lockdown 
di Genova viene procrastinato mettendo a forte rischio la sostenibilità del nostro Sistema Sanitario, non si 
può non dimenticare buona parte delle ragioni per le quali oggi siamo giunti sull’orlo del baratro:

● il non aver investito sulla formazione specialistica dando vita ad un’intera generazione di “camici grigi”; 
● il prolungato, assoluto e diffuso blocco del turn-over;
● il peggioramento delle condizioni di lavoro dei medici, sempre meno sostenibili dal punto di vista psi-

co-fisico oltre che sempre più rischiose;
● il taglio drastico di molte Strutture semplici e complesse, che ha ridotto la disponibilità di posti letto a 

vantaggio di liste di attesa prolungate e minore elasticità di risorse.

Ebbene, dopo molti anni - forse per la prima volta - questa emergenza da Covid-19 ha riportato l’attenzio-
ne sulla centralità della Salute nel nostro sistema paese: quelli che sanno tutto e ci credono, se ne ricorde-
ranno quando torneremo a vedere la luce?
“Conoscere il passato significa sapere che le cose non sono sempre state come sono ora e, quindi, che non 
devono necessariamente rimanere le stesse in futuro”. John Tosh, The Pursuit of History

GLI UOMINI PIÙ TREMENDI:
QUELLI CHE SANNO 
TUTTO E CI CREDONO

di Alessandro Bonsignore

Presidente OMCeOGE
Presidente FROMCeO Liguria

ORDINE DI GENOVA



TELENORD - GAGGERO: 
“GLI STUDI DENTISTICI SONO LUOGHI SICURI, 
CURE E PREVENZIONE CONTINUANO”
Tempi dilatati ma i protocolli di sicurezza applicati da sempre negli studi dentistici sono 
ancora più rigidi per tutelare pazienti, professionisti e personale ausiliario
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Ospite negli studi del  Live di Telenord  il  dott. 
Massimo Gaggero,  presidente dell’Al-
bo Odontoiatri  di Genova che ha illustrato la 
situazione dell’attività dei colleghi professionisti 
negli studi dentistici a Genova.

Attualmente si registra  un calo notevo-
le  dell’attività dovuta principalmente alle nuove 
modalità di organizzazione degli appuntamenti e 
dello svolgimento delle visite. Secondo recenti dati 
del centro studi della categoria, si registra una di-
minuzione del 25%  delle prestazioni erogate 
fino ad arrivare al 37% per le collaborazioni dei 
giovani dentisti con studi medici. 

Tutti i professionisti dell’Albo Odontoia-
tri  sono attivi e disponibili sul territorio con 
quell’attenzione  e predisposizione alla  preven-
zione  che contraddistingue la categoria. Le  severe 
norme di sicurezza  da sempre applicate, con l’inizio 
della pandemia e anche in questa seconda ondata si 
sono ulteriormente rafforzate.

“Oggi il rapporto fiduciario tra utenza, medici dentisti 
e odontoiatri si è addirittura  amplificato  in quanto 
la nostra categoria tutela da sempre la  sicurezza dei 
pazienti e si è sempre dedicata con cura alla prevenzione 
di infezioni. Il Covid non ci ha trovato impreparati», ha 
ribadito il dott. Massimo Gaggero che è anche mem-
bro dell’esecutivo dell’Ordine dei Medici Chirurghi 
e Odontoiatri di Genova.  

“Comunque nel complesso l’attività odontoiatri-

ca è diminuita come tutte le altre anche a causa delle 
problematiche legate all’alto numero di professioni-
sti presenti sul territorio». 

In Liguria e a Genova il rapporto dentista paziente 
è il peggiore in Italia. C’è un dentista ogni 500 abitanti 
a Genova e uno ogni 600 in Liguria. Il dato naziona-
le è di un dentista ogni 1100 abitanti.  

Secondo il nono e ultimo rapporto dell’INAIL divulgato il 
21 ottobre u.s. e basato sui dati al 30 settembre 2020, ri-
sulta significativo che, relativamente ai dipendenti 
di studi odontoiatrici, l’INAIL abbia dichiarato che 
“ad oggi non risultano infortuni da Covid-19 per 
questa specifica categoria”.

Dal triage telefonico, per dare un appuntamento ben 
preciso ai pazienti senza inutili permanenze 
nello studio a tutti i dispositivi di prote-
zione con un rigido protocollo da osser-
vare:  le cure odontoiatriche, compresa 
l’igiene continuano.

I  controlli periodici  dal dentista sono 
importanti per la  salute della propria 
bocca  e per l’intercettazione preco-
ce di tutte le  patologie del cavo ora-
le  che possono essere individuate durante 
la visita odontoiatrica. 

Lo studio dentistico è quindi un luo-
go sicuro: interrompere le  terapie in 
corso  potrebbe pregiudicarne il risultato 
finale. E quindi «andiamo dal dentista 
con sicurezza”.

Si allega il link dell’intervista di Telenord del Presidente CAO dott. Massimo Gaggero su: “SITUAZIONE STUDI 
DENTISTICI, DAL DENTISTA IN SICUREZZA”:

https://www.telenord.it/genova-gaggero-gli-studi-dentistici-sono-luoghi-sicuri-cure-e-prevenzione-continuano/



I dentisti devono continuare ad assistere e curare i pazienti”. A chia-
rirlo è il presidente nazionale CAO  Raffaele Iandolo  (nella foto) 
sollecitato da Odontoiatria33 che chiedeva 
una indicazione da dare ai lettori dubbiosi su 
come comportarsi dopo le nuove disposizioni 
previste  dal nuovo DPCM. In particolare per 
quanto riguarda le modalità di lockdown a 
livello regionale. 
“Dobbiamo essere estremamente chiari. An-
che nei mesi del primo lockdown nessuno ha 
mai deciso di obbligare gli studi odontoiatrici 
a chiudere e tanto meno lo è stato fatto perché 
qualcuno li riteneva non sicuri”.
“Le indicazioni date di limitare l’attività alle 
urgenze –ricorda-  erano nate dalla neces-
sità di limitare il più possibile gli sposta-
menti delle persone e dalla carenza in quel 
particolare momento di DPI. Oggi la situazione 
è totalmente diversa, e gli odontoiatri italiani stanno ancora cercando 
di rimediare ai danni che tre mesi lockdown hanno provocato  sulla 
salute orale dei cittadini”. 
“Si deve sottolineare con forza e chiarezza”, ribadisce il presidente 

Iandolo, “che gli studi odontoiatrici sono sicuri, lo erano prima 
della pandemia da Covid e lo saranno anche dopo”.  Peraltro le in-

dicazioni Ministeriali predisposte da Ordine, 
Professione, Università e Ministero della Salute 
e valiate dal CTS, hanno dimostrato di essere 
efficaci, tra gli operatori sanitari gli odontoiatri 
sono quelli con il minor tasso di contagio, nono-
stante siano la categoria più a rischio.  
E proprio sul  tema sicurezza, il presidente 
CAO ribadisce  la necessità di attenersi con 
scrupolo ai protocolli indicati, “soprattut-
to –dice- in questo momento in cui il rischio di 
contagio arriva prevalentemente dagli asinto-
matici”.  
Presidente Iandolo che agli odontoiatri con gli 
studi nelle zone che verranno indicate come 
“rosse” o “gialle”, quelle che prevedono mag-
giori restrizioni, dice: “Salvo non vengano ema-

nate specifiche restrizioni locali per le attività sanitarie private, e mi 
auguro che questo non accada per salvaguardare la salute dei nostri 
pazienti, gli studi odontoiatrici devono continuare ad operare con la 
stessa responsabilità e dedizione dimostrata in questi mesi”. 

da Odontoiatria33

ZONE ROSSE. IANDOLO (CAO) AI DENTISTI: 
CONTINUATE AD ASSISTERE I PAZIENTI
Ad oggi nessuna limitazione per l’attività odontoiatrica. 
“Gli odontoiatri italiani devono continuare a garantire la salute dei cittadini” 
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Secondo il nono e ultimo rapporto dell’INAIL divulgato 
il 21 ottobre u.s. e basato sui dati al 30 settembre 2020, 
i contagiati da Covid-19 sul lavoro in Italia sono stati 
54.128, con una incidenza prevalente nel settore sani-
tario e dell’assistenza sociale, riconducibile dunque a 
ospedali, case di cura e di riposo, istituti, cliniche e po-
liclinici universitari, residenze per anziani e disabili, con 
il 70,3% degli infortuni dichiarati e con un incremento 
di 1.919 denunce in più rispetto al mese precedente. 
A fronte di questi dati, chiaramente preoccupan-
ti, risulta significativo che, relativamente ai di-
pendenti di studi odontoiatrici,  l’INAIL abbia di-
chiarato  che “ad oggi non risultano infortuni 
da Covid-19 per questa specifica categoria”. 
Anche negli Stati Uniti, che sono da tempo la nazione 
con il maggior numero di contagi da Covid-19, l’ADA, 
Associazione dei Dentisti Americani,  comunica che 
i risultati  di una indagine svolta su ampia scala tra i 
professionisti statunitensi, confermano come il numero 
dei contagi nella categoria è inferiore all’uno per cento.
Gli studi dentistici sono dunque luoghi sicuri; lo 
sono per i professionisti e per il personale ausiliario, 

così come per i pazienti. Le severe norme di sicurezza 
da sempre applicate, con l’inizio della pandemia si sono 
ulteriormente rafforzate, diventando un punto di riferi-
mento anche per altre branche della professione medica. 
Mai come in questo periodo  il livello di fiducia dei 
pazienti nei confronti del proprio dentista è stato 
così alto, come ha confermato anche una recentissima 
ricerca prodotta dal Centro Studi di ANDI - Associazione 
Nazionale Dentisti Italiani- che ribadisce i risultati di una 
precedente analoga analisi svolta nel 2012.
Sempre il Centro Studi ANDI sta completando una ricerca 
dedicata all’individuazione e alla classificazione dei dati 
e delle tendenze relative alla salute orale dei cittadini 
italiani e alla professione odontoiatrica nazionale. In par-
ticolare, un aspetto dell’indagine sarà rivolto alla spesa 
delle famiglie italiane per le cure dentali che, secondo 
i dati riferiti al 2018, ammontava a 8.5 miliardi di euro. 
Sebbene quelli relativi al 2019 non siano ancora disponi-
bili ufficialmente, dalle proiezioni si stima che nel 2020 ci 
si possa aspettare, a causa degli effetti del Covid-19, un 
calo verosimile del fatturato per spese dentali superiore al 
20%. Resta inteso che la situazione in continua evoluzione 

CONTINUA LA CAMPAGNA ANDI
#DalDentistaInSicurezza
Obiettivo: motivare tutti i cittadini a proseguire la propria 
cura odontoiatrica ribandendo che andare dal dentista è sicuro
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rende questo genere di previsioni estremamente difficile. 
Va sottolineato che, pur considerando gli effetti della 
crisi economica conseguente la pandemia in essere, i cit-
tadini confermano di avere maggiore fiducia nel 
modello di studio dentistico tradizionale, previle-
giando il rapporto fiduciario medico/paziente instaurato 
e consolidato nel tempo.
Negli scorsi mesi l’Associazione Nazionale Dentisti Italia-
ni ha lanciato la campagna mediatica #DalDentistaIn-
Sicurezza, che è stata appoggiata dai media nazionali. 
Una iniziativa che non si ferma neppure durante questa 
seconda ondata di contagi e che proseguirà nei prossimi 
mesi, con l’obiettivo di motivare tutti i cittadini a prose-
guire la propria cura odontoiatrica e, soprattutto, a man-
tenere costante una corretta e adeguata attenzione alla 
prevenzione orale. I controlli periodici dal dentista sono 

estremamente importanti per la salute della propria boc-
ca e per l’intercettazione precoce di tutte le patologie che 
possono essere individuate durante la visita odontoiatrica. 
Pur in epoca Covid 19, lo studio dentistico è quin-
di un luogo sicuro, nel quale le visite sono effet-
tuate con massima sicurezza: interrompere le tera-
pie in corso potrebbe pregiudicarne l’esito finale 
così come è importante, ora più che mai, mantene-
re sana la propria bocca con la corretta prevenzione. 
Il percorso volto a garantire la sicurezza nello studio 
dentistico inizia sin dalla prenotazione dell’appunta-
mento per la visita, con il pre-triage telefonico e procede 
dall’ingresso nello studio fino al momento della dimis-
sione.   
#DalDentistaInSicurezza: non è uno slogan ma la 
descrizione della realtà.

L’analisi dei decessi da Covid-19 contratto sul po-
sto di lavoro, rivela che circa un terzo dei casi mor-
tali riguarda personale sanitario e socio-assistenzia-
le, a partire dai tecnici della salute, con il 10,3% 
dei decessi, seguiti da medici (7,5%), operatori so-
cio-sanitari (5,6%), operatori socio-assistenziali e 
personale non qualificato nei servizi sanitari (3,6% 
per entrambe le categorie), e specialisti nelle scien-
ze della vita, come tossicologi e farmacologi (2,4%). 
Lo rileva l’INAIL nel suo report diffuso nei mesi 
scorsi. Con il 39,7% dei contagi denunciati, oltre 
l’83% dei quali relativi a infermieri, la categoria 
professionale dei tecnici della salute si conferma 
la più colpita dal virus, seguita dagli operatori so-
cio-sanitari (20,9%), dai medici (10,2%), dagli ope-
ratori socio-assistenziali (8,9%) e dal personale non 
qualificato nei servizi sanitari, come ausiliari, por-
tantini e barellieri (4,8%), dagli impiegati ammi-
nistrativi (3,1%), dagli addetti ai servizi di pulizia 
(1,9%) e dai dirigenti sanitari (1,0%). 
Le altre categorie coinvolte sono quelle degli im-
piegati amministrativi (11,5% dei decessi), degli 
addetti all’autotrasporto (6,3%), degli addetti alle 
vendite (2,8%), dei dipendenti nelle attività di ri-
storazione, degli addetti ai servizi di sicurezza, vi-
gilanza e custodia e dei direttori, dirigenti ed equi-
parati dell’amministrazione pubblica e nei servizi di 
sanità, istruzione e ricerca (tutte con il 2,4% dei casi 
mortali denunciati).  
Prendendo in considerazione le attività produttive 
- rileva ancora l’INAIL nel suo report - il 71,2% delle 

infezioni denunciate e il 23,3% dei casi mortali si 
concentra nel settore della Sanità e assistenza socia-
le (che comprende ospedali, case di cura e di ripo-
so, istituti, cliniche, policlinici universitari, residenze 
per anziani e disabili), che insieme al settore degli 
organismi pubblici preposti alla sanità (Asl) porta 
all’80,2% la quota dei contagi e al 34,0% quella dei 
decessi avvenuti in ambito sanitario.  
Seguono i servizi di vigilanza, pulizia, call center, il 
settore manifatturiero (addetti alla lavorazione di 
prodotti chimici, farmaceutici, alimentari) e le atti-
vità dei servizi di alloggio e ristorazione. 

ASO, odontoiatri ed igienisti dentali 
Ricordano come gli odontoiatri liberi professionisti 
non essendo assicurati INAIL non rientrano 
nell’indagine, dall’Ufficio Stampa INAIL chiarisce 
ad Odontoiatria33 che se l’odontoiatra opera come 
dipendente presso una struttura sanitaria (pubblica 
o privata) è rientra nella categoria dei medici.
Per quanto riguarda il  personale di studio (le 
ASO)  sia dipendente di studi odontoiatrici privati 
che di strutture sanitarie che erogano prestazioni 
odontostomatologiche, viene chiarito che rientrano 
tra le professioni qualificate nei  servizi sanita-
ri e sociali, “ma ad oggi non risultano infortu-
ni da Covid-19 per questa specifica categoria”. 
Dati che sembrano confermare l’efficacia del-
le protezioni e delle procedure adottate negli 
studi odontoiatrici.

da Odontoiatria33

COVID-19 SONO 52.209 I CONTAGI SUL LAVORO. 
NESSUNO TRA LE ASO
INAIL: 8 infezioni su 10 sono in ambito sanitario ma dopo il lockdown scendono tra le professioni 
sanitarie ed aumento di altri settori di attività. I pochi dati sull’odontoiatria, rassicurano “Gli 
odontoiatri italiani devono continuare a garantire la salute dei cittadini” 
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Meno dell’1% dei dentisti è risultato positivo al co-
ronavirus, per quanto quella degli odontoiatri fosse 
stata considerata una categoria ad alto rischio Covid. 
È il dato che emerge da un rapporto Usa pubblicato 
su The Journal of the American Dental Association, 
il primo studio su vasta scala dei tassi di infezione e 
delle procedure preventive messe in atto dalla cate-
goria. Lo studio ha coinvolto quasi 2200 dentisti. “Si 
tratta di una buona notizia per i dentisti e per i loro 
pazienti” - afferma Marcelo Araujo, coordinatore 
del lavoro e capo esecutivo dell’American Dental 
Association (ADA) Science and Research Institute. 
“Significa che le pratiche messe in atto dai dentisti 
per sicurezza e prevenzione delle infezioni stanno 
funzionando”. A marzo il New York Times aveva 
indicato quella odontoiatrica come una delle pro-
fessioni a più alto rischio di COVID-19 sulla base dei 
dati contenuti nel database O*NET, del Dipartimen-
to del lavoro statunitense ‘Department of Labor’. 
Si è presunto che la trasmissione del virus potesse 
avvenire a causa della stretta vicinanza tra medico e 
paziente e perché molte procedure odontoiatriche 
generano aerosol che potrebbe contenere particel-
le virali. “Pur con qualche lieve differenza procedu-
rale - spiega in un commento all’ANSA Nicola Mar-
co Sforza, Presidente Eletto della Società Italiana di 
Parodontologia e Implatologia (SIdP) - i protocol-
li di sicurezza anti-Covid in ambito odontoiatrico, 
definiti dagli organismi preposti per la salute pub-
blica nei vari Paesi, 
si basano essenzial-
mente su alcuni ele-
menti cruciali quali 
il triage telefonico e 
in ambulatorio pri-
ma della procedura 
operativa, per evita-
re l’accesso in zona 
operativa di pazienti 
potenzialmente po-
sitivi o sintomatici, 
l’impiego di DPI (di-
spositivi di prote-
zione individuale) 
costituiti da masche-
rine e schermi pro-
tettivi, camici, cuffie 
e guanti monouso e 
con un setting speci-

fico in base al tipo di prestazione clinica (con ae-
rosol o meno), la disinfezione delle superfici e la 
preparazione della zona operativa tra un paziente 
e quello successivo, oltre agli abituali protocolli di 
sterilizzazione dello strumentario”, continua Sfor-
za. “Il dato della American Dental Association è 
davvero un’ottima notizia, che conferma come le 
misure stringenti di prevenzione verso le infezioni 
crociate adottate dal team odontoiatrico verso il 
Covid-19, consentano di raggiungere un elevato li-
vello di sicurezza sia per i professionisti della salute 
orale, sia per i loro pazienti. Gli odontoiatri, gli igie-
nisti e tutto il team odontoiatrico sono da sempre 
all’avanguardia in termini di sicurezza per sé e per 
i propri pazienti, nella prevenzione delle infezioni 
crociate. Consideriamo che anche in epoca pre-Co-
vid la professione ha sempre adottato rigidi proto-
colli di protezione individuale proprio per evitare 
la diffusione di infezioni molto gravi come l’epatite 
virale o l’HIV - aggiunge l’esperto. Con la pande-
mia e le caratteristiche peculiari di diffusione del 
Covid-19 si sono messi in atto protocolli di sicurezza 
ancora più stringenti e rigorosi”. In conclusione, i 
risultati di questo studio, benché riferiti nello speci-
fico alla realtà statunitense, confermano l’efficacia 
dei protocolli di prevenzione anti-Covid adottati 
dagli odontoiatri e dal loro team, rappresentando 
di fatto un messaggio positivo per i professionisti e 
per i pazienti”, conclude Sforza.

da ANSA

DENTISTI SICURI, 
MENO DELL’1% POSITIVO IN USA
Sforza (SIdP), segno che i protocolli di sicurezza funzionano
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di Giuseppe Modugno

Presidente ANDI Genova
gmodugno@studiomodugno.191.it

ANDI GENOVA

PRECISAZIONI E CHIARIMENTI 
DEL PRESIDENTE 
SU FAKE, TENUTA REGISTRI, TAMPONI, ETC.

Cari Soci, Gentili Socie, 
quale Presidente di ANDI Genova mi sento in dovere di alcune precisazioni su due argomenti di attualità, 
viste le numerose richieste di chiarimenti che pervengono costantemente alla nostra Segreteria da parte 
di molti iscritti. 
Purtroppo in questo periodo di pandemia, devo constatare che da alcuni social e da diverse 
chat escono notizie non corrette o non veritiere:

1. quella dell’obbligo della tenuta del registro di sanificazione: non è assolutamente contem-
plato dalle Indicazioni Operative per l’Odontoiatria del Tavolo Tecnico Ministeriale; inoltre, non 
corrisponde al vero che tale registro venga richiesto dai Nas durante i loro accessi agli studi; io ho personal-
mente ricevuto una loro recente ispezione in studio e mi hanno richiesto molti adempimenti ma non certo 
questo registro (vedi mail 
del 12 novembre u.s.).
Si diffida pertanto 
chiunque dal diffonde-
re informazioni impre-
cise che possano dare 
adito a dubbi per molti 
colleghi e ci si riserva 
di procedere nelle sedi 
meglio viste qualora 
queste fake continui-
no ad intralciare il fa-
ticoso lavoro sindacale 
che stiamo producendo 
per la tutela della Ca-
tegoria, fornendo co-
stantemente puntuali 
informazioni corrette e 
precise.  

2. Altro tema caldissimo quello dei tamponi nei nostri studi: molti sono i MMG che, ancorché re-
tribuiti, si sono rifiutati di effettuarli nei propri studi. Abbiamo notizia che alcuni colleghi Odontoiatri, 
invece, si vogliano proporre pubblicamente per eseguirli con un conseguente importante rischio logistico 
ed organizzativo, con il pericolo di trovarsi in grave difficoltà anche con il vicinato dello stabile in cui eser-
citano nonché col disagio di avere nella Sala d’attesa pazienti per il tampone e pazienti per le cure.                                                                                                                       
Il nostro pensiero, già ampiamente espresso nei luoghi preposti, è quello che come categoria 
territoriale non intendiamo proporci per eseguire tamponi alla cittadinanza. 
Se un collega li vuole eseguire sui propri pazienti, liberissimo di farlo in modo volontario, as-
sumendosi le proprie responsabilità civili e penali. 
Queste mie considerazioni, in risposta ai numerosi colleghi che chiamano i nostri uffici temendo di dover 
eseguire obbligatoriamente i tamponi alla popolazione e/o preoccupati di dover tenere, per obbligo, il 
“famigerato” registro sanificazione paventato nelle “fake” delle chat. 
Per le altre notizie vi rimando a pagina 4.
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Care Colleghe Dentiste So-
cie ANDI Genova, 
sono orgogliosa di poterVi 
informare della mia ele-
zione alla presidenza di 
AIDM, Associazione Italia-
na Donne Medico, Sezione 
di Genova. 
Al di là della mia persona 
è importante che vi sia una 
Dentista, anche Consiglie-
re ANDI Genova, ai vertici di questa storica e im-
portante Associazione per cominciare ad attivarsi 
maggiormente e in modo concreto per le istanze 
relative alle Colleghe Medico ed anche alle Colle-
ghe Odontoiatre, alle quali è stata data la possibili-
tà di farne parte a partire dal congresso nazionale 
AIDM di Sorrento dello scorso anno. 
Invito pertanto tutte le numerose Socie del-
la nostra Sezione ANDI ad iscriversi ad AIDM 
Genova al fine di attivare ulteriormente insieme 
questa Associazione che potrà diventare un punto 
di riferimento importante per le problematiche e 
la formazione di tutte noi professioniste.
Vi invito a visitare il sito internet www.aidm-
genova.org e per l’iscrizione scrivete a info@
aidmgenova.org.  

Il 20 ottobre, allo scadere del mandato triennale 
della PastPresident Luisa Cozzio, è stata eletta 
Presidente dell’Associazione Italiana Donne Me-
dico sezione di Genova la nostra Tesoriera e 
Consigliere ANDI Genova Monica Puttini uni-
tamente al nuovo Consiglio Direttivo formato da: 
Rita Burrai (Vice Presidente), Monica Ciarallo, 

Franca Grasso, Irene Leale (Tesoriere), M. Lu-
crezia Mazzarella (Segretaria), Vincenza Rosa-
spini. Dallo scorso anno: Presidente Regionale 
Alba Zolezzi, Presidente Nazionale Antonella 
Vezzani (vedi foto).
Si invitano le colleghe genovesi ad iscriver-
si all’Associazione, insieme alle laureate in 
Odontoiatria, cui è stata data tale possibilità 
a partire dal Congresso Nazionale dello scorso 
anno.
L’AIDM fa parte della MedicalWomen’s In-
ternational Association nata a New York nel 
1919. Fondata in Italia nel 1921 è un’associazione 
apartitica, aconfessionale, senza fini di lucro.
I suoi scopi possono così essere sintetizzati: valo-
rizzare il lavoro delle donne medico; promuovere 
la collaborazione tra di loro; collaborare con altre 
associazioni italiane ed internazionali, soprattut-
to europee, per lo studio di problematiche sani-
tarie e socio-sanitarie che coinvolgano la collet-
tività ed in particolare le donne; creare eventuali 
gruppi di studio; promuovere il consolidamento 

di una medicina di 
genere. L’AIDM è 
stata riconosciu-
ta come Società 
Scientifica (Pro-
vider ECM n. 558) 
nell’anno 2009. Le 
sezioni AIDM sul ter-
ritorio ligure si trova-
no a Genova, Savona 
e Sanremo.

di Monica Puttini

Consigliere ANDI Genova
Tesoriere Ordine di Genova

ANDI GENOVA 
E ASSOCIAZIONI SUL TERRITORIO

MONICA PUTTINI
ELETTA PRESIDENTE AIDM GENOVA
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Recentemente ho partecipato in qualità di presiden-
te regionale ad una breve intervista a “Buongiorno 
regione“ a cura della redazione di Rai 3, direttore 
Alessandro Casarin, una campagna promoziona-
le sulla sicurezza degli studi dentistici voluta 
da ANDI Nazionale per ribadire presso l’uten-
za che i nostri studi, per quello che riguarda il 
COVID 19 e la trasmissione di malattie infetti-
ve, sono assolutamente affidabili.
Nel breve spazio a disposizione ho ribadito come 
da sempre la nostra categoria attua tutto quanto è 
necessario per ostacolare la diffusione di malattie 
infettive a tutela della salute dei pazienti, dei di-
pendenti e collaboratori e di noi stessi. 
Come risulta da più fonti, e vale qui ricordare il 
recente rapporto INAIL dal quale risulta  l’assen-
za di Assistenti alla poltrona (ASO e CSO) su 5.209 
denunce di contagio Covid-19, ma messaggi simili 
provengono anche dall’ADA, dalla Associazione dei 
Dentisti Iberici ed anche dallo stesso CED (European 
Council dentistry) del quale è Presidente il nostro 
Marco Landi. 

Del resto 
siamo sta-
ti i primi 
a dotarci 
di proto-
colli ope-
rativi  per 
ridurre in 
m a n i e r a 
ragionevole il rischio COVID, fornendo suggerimen-
ti ed ispirazione anche per altre categorie sanitarie. 
Si è parlato anche di riduzione degli accessi 
agli studi dovuta al distanziamento sociale 
e alla crisi economica. In chiusura ho accenna-
to  all’aumento del valore del rapporto fiduciario 
nei confronti della nostra categoria, specie quando 
l’Odontoiatria viene esercitata nello studio mono 
professionale dovuto probabilmente ad un apprez-
zamento da parte dei cittadini di quanto messo in 
atto con fatica per proteggerli e proteggerci.

di Uberto Poggio

Presidente ANDI Liguria
Segretario Culturale ANDI Genova

ubertopoggiogenoa@yahoo.it

ANDI LIGURIA - INTERVISTA

TGR RAI 3 
BUONGIORNO REGIONE 
INTERVISTA A UBERTO POGGIO SU: 
CAMPAGNA ANDI “DAL DENTISTA IN SICUREZZA”
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LINEE COMPORTAMENTALI 
SU PROBLEMATICHE COVID-19
Pubblichiamo tre documenti che, auspichiamo, possano aiutare i colleghi nelle nuove problematiche relative all’e-
mergenza Covid: “Vademecum risposte Covid-19 per sanitari” redatto dalla ASL3 Genovese con la collaborazio-
ne dell’OMCeOGE e FEDERFARMA; l’interessante Documento dell’Ordine di Torino “Quarantena precauzionale 
per il personale sanitario. Chiarimenti” e il contributo dell’Ufficio Legale dell’OMCeOGE con la “Nota contatti 
stretti Covid-19” che sunteggia la normativa Ministeriale.  

 

                                
 

                                                                                                                                               
 

VADEMECUM RISPOSTE COVID PER SANITARI 
 

AGGIORNAMENTO BASATO SULLE NORME VIGENTI AL 23 OTTOBRE 2020 
 
CASO POSITIVO 
 
Un soggetto viene considerato COVID-19 positivo se ha un tampone molecolare positivo.  
Se il soggetto ha solo un test antigenico “non negativo” viene considerato “fortemente sospetto” e l’esame 
deve essere confermato con un test molecolare. 
 
Il soggetto COVID-19 positivo può essere  
 

 ASINTOMATICO (non ha alcun sintomo) 
 SINTOMATICO/PAUCI-SINTOMATICO (se ha febbre, tosse, sintomi respiratori più o meno gravi) 

 
 
DURATA DELL’ISOLAMENTO DOMICILIARE DI CASO COVID-19 CONFERMATO: 

La durata dell’isolamento domiciliare si desume dalla nuova definizione di soggetto “guarito“ introdotta 
dalla Circolare del Ministero Salute del 12/10/2020: 
 
 l'isolamento domiciliare di un soggetto risultato positivo al tampone molecolare può essere interrotto: 
o Nel CASO ASINTOMATICO: dopo 10 giorni di isolamento dalla comparsa della positività + tampone 

molecolare risultato negativo 
o Nel CASO SINTOMATICO: dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui almeno gli ultimi 3 giorni 

senza sintomi) + tampone molecolare risultato negativo 
o Dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui gli ultimi 7 in assenza di sintomi) indipendentemente 

dal risultato dei tamponi, anche ripetuti. Questo criterio può essere modulato dalle Autorità Sanitarie 
d’intesa con esperti clinici e microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario delle persone 
interessate (nei pazienti immunodepressi il periodo di contagiosità può essere prolungato) 

 

CONTATTI 
 

a. Cosa si intende per “CONTATTO STRETTO” o esposizione ad alto rischio: 
 
Si considera CONTATTO STRETTO di caso COVID-19 confermato un soggetto che ha avuto contatti con un 
Caso COVID-19 confermato nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi (se il caso è sintomatico o pauci-
sintomatico). 

VADEMECUM RISPOSTE COVID PER SANITARI
AGGIORNAMENTO BASATO SULLE NORME VIGENTI AL 23 OTTOBRE 2020

CASO POSITIVO
Un soggetto viene considerato COVID-19 positivo se ha un tampone molecolare positivo.
Se il soggetto ha solo un test antigenico “non negativo” viene considerato “fortemente sospetto” e 
l’esame deve essere confermato con un test molecolare.
Il soggetto COVID-19 positivo può essere
● ASINTOMATICO (non ha alcun sintomo)
● SINTOMATICO/PAUCI-SINTOMATICO (se ha febbre, tosse, sintomi respiratori più o meno gravi)

DURATA DELL’ISOLAMENTO DOMICILIARE DI CASO COVID-19 CONFERMATO:
La durata dell’isolamento domiciliare si desume dalla nuova definizione di soggetto “guarito“ intro-
dotta dalla Circolare del Ministero Salute del 12/10/2020:
l’isolamento domiciliare di un soggetto risultato positivo al tampone molecolare può essere inter-
rotto:
❍ Nel CASO ASINTOMATICO: dopo 10 giorni di isolamento dalla comparsa della positività + tam-

pone molecolare risultato negativo
❍ Nel CASO SINTOMATICO: dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui almeno gli ultimi 3 

giorni senza sintomi) + tampone molecolare risultato negativo
❍ Dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui gli ultimi 7 in assenza di sintomi) indipendente-

mente dal risultato dei tamponi, anche ripetuti. Questo criterio può essere modulato dalle Autorità 
Sanitarie d’intesa con esperti clinici e microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario delle 
persone interessate (nei pazienti immunodepressi il periodo di contagiosità può essere prolungato)

CONTATTI
a. Cosa si intende per “CONTATTO STRETTO” o esposizione ad alto rischio:
Si considera CONTATTO STRETTO di caso COVID-19 confermato un soggetto che ha avuto con-
tatti con un Caso COVID-19 confermato nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi (se il caso è 
sintomatico o pauci-sintomatico).
Se il caso COVID-19 confermato è asintomatico, si considerano i contatti avvenuti nelle 48 ore che 
hanno preceduto l’esecuzione del tampone molecolare che ha portato alla conferma di COVID-19.
Per essere definito “stretto” il contatto deve essere avvenuto con una delle seguenti modalità:
❍ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;
❍ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di CO-

VID-19;
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o Nel CASO SINTOMATICO: dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui almeno gli ultimi 3 giorni 

senza sintomi) + tampone molecolare risultato negativo 
o Dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui gli ultimi 7 in assenza di sintomi) indipendentemente 
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Si considera CONTATTO STRETTO di caso COVID-19 confermato un soggetto che ha avuto contatti con un 
Caso COVID-19 confermato nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi (se il caso è sintomatico o pauci-
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AGGIORNAMENTO BASATO SULLE NORME VIGENTI AL 23 OTTOBRE 2020 
 
CASO POSITIVO 
 
Un soggetto viene considerato COVID-19 positivo se ha un tampone molecolare positivo.  
Se il soggetto ha solo un test antigenico “non negativo” viene considerato “fortemente sospetto” e l’esame 
deve essere confermato con un test molecolare. 
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 ASINTOMATICO (non ha alcun sintomo) 
 SINTOMATICO/PAUCI-SINTOMATICO (se ha febbre, tosse, sintomi respiratori più o meno gravi) 

 
 
DURATA DELL’ISOLAMENTO DOMICILIARE DI CASO COVID-19 CONFERMATO: 

La durata dell’isolamento domiciliare si desume dalla nuova definizione di soggetto “guarito“ introdotta 
dalla Circolare del Ministero Salute del 12/10/2020: 
 
 l'isolamento domiciliare di un soggetto risultato positivo al tampone molecolare può essere interrotto: 
o Nel CASO ASINTOMATICO: dopo 10 giorni di isolamento dalla comparsa della positività + tampone 
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o Nel CASO SINTOMATICO: dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (di cui almeno gli ultimi 3 giorni 
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a. Cosa si intende per “CONTATTO STRETTO” o esposizione ad alto rischio: 
 
Si considera CONTATTO STRETTO di caso COVID-19 confermato un soggetto che ha avuto contatti con un 
Caso COVID-19 confermato nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi (se il caso è sintomatico o pauci-
sintomatico). 



24

VADEMECUM COVID-19

❍ una persona che ha avuto un contatto fisico o diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 
distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;

❍ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospe-
dale) con un caso di COVID-19, in assenza di DPI idonei;

❍ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 
oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

❍ una persona che ha viaggiato seduta in aereo entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un 
caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio (coloro con i quali è stata fatta la 
vacanza) e il personale addetto alla sezione dell’aereo dove il caso COVID-19 era seduto.

Anche il CONTATTO può essere asintomatico o sintomatico.

CONTATTO STRETTO ASINTOMATICO DI CASO COVID-19 CONFERMATO
Se il CONTATTO STRETTO non presenta sintomi riconducibili al COVID-19 (ASINTOMATICO) deve sta-
re in quarantena e può rientrare in comunità dopo:
❍ 14 giorni, dalla data dell’ultima esposizione al COVID-19 confermato;
	 oppure
❍ 10 giorni dalla data dell’ultima esposizione se effettua un tampone antigenico o molecolare con 

risultato negativo al 10° giorno.
NB: In caso di convivenza con il Caso COVID-19 confermato, se non è possibile garantire un 
efficace distanziamento domiciliare dal caso confermato con cui convive, i periodi di qua-
rantena dei punti precedenti (14 giorni o 10 giorni) decorrono a partire dalla “guarigione” del caso 
confermato (vedi sotto per definizione di soggetto guarito).
Viene rilasciato, se necessario, dal curante certificato INPS telematico di quarantena indicando il 
codice SPD della segnalazione Poliss (il Dipartimento di Prevenzione invia per via telematica, diret-
tamente tramite Poliss – IN CORSO – i provvedimenti di quarantena; detti provvedimenti datati e 
firmati hanno valore legale).
La quarantena per i soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di Covid-19, non 
si applica: a) agli operatori sanitari; b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali; c) ai dipendenti 
delle imprese che operano nell’ambito della produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi 
medici e diagnostici nonché’ delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori 
(Art. 14, D.L. 18/2020, convertito in L. 27/2020)

CONTATTO STRETTO SINTOMATICO DI CASO COVID-19 CONFERMATO
Il CONTATTO STRETTO che mostra sintomi riferibili a COVID-19 (SINTOMATICO) deve:
● Rimanere in quarantena a casa con divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora 

e di contatti sociali.
● Effettuare automonitoraggio giornaliero dei sintomi compatibili con COVID-19 inclusa febbre, 

tosse, affaticamento o difficoltà respiratorie. B
● Misurare e registrare la temperatura corporea due volte al giorno (i contatti dovrebbero evitare 

l’uso di antipiretici prima di misurare la temperatura).
● Rimanere contattabile.
● Effettuare un’igiene rigorosa delle mani, delle vie respiratorie e delle misure di distanziamento 

all’interno del proprio nucleo familiare.
● Rispettare le misure di distanziamento fisico tenendo una distanza di almeno 2 metri dalle altre 

persone.
● Quando insorgono i sintomi deve contattare telefonicamente il medico di medicina 

generale che provvederà a richiedere l’esecuzione di un tampone a domicilio (soggetti 
paucisintomatici) e/o della visita dei GSAT (soggetti sintomatici con sintomi respiratori 
potenzialmente gravi) per accertare l’eventuale positività.

PROBLEMATICA COVID 19 - DOCUMENTI



25

b. Cosa si intende per “CONTATTO CASUALE” o a basso rischio:
Si considera a BASSO RISCHIO di contagio qualsiasi persona esposta al caso confermato che non 
soddisfa i criteri del contatto stretto, ovvero quando:
il contatto con un caso COVID-19 confermato è avvenuto oltre le 48 ore precedenti all’insorgenza 
sintomi le 48 ore precedenti al prelievo del tampone molecolare che ha portato alla conferma di 
COVID-19
con una delle seguenti modalità:
❍ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata inferiore a 15 minuti;
❍ viaggio con un caso di COVID-19 in qualsiasi mezzo di trasporto (eccetto aereo);
❍ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 op-

pure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 che 
indossava i Dispositivi di Protezione Individuale.

RACCOMANDAZIONI PER SOGGETTO A BASSO RISCHIO ESPOSIZIONE
● NON è necessario rimanere in quarantena, ma limitare al massimo i “contatti sociali” (feste, riunio-

ni, etc.) e rispettare le regole del distanziamento sociale, portare la mascherina e utilizzare spesso 
il gel alcolico.

● Effettuare automonitoraggio giornaliero dei sintomi compatibili con COVID-19 inclusa febbre, 
tosse, affaticamento o difficoltà respiratorie.

● Rispettare le misure che prevedono di non effettuare spostamenti.
● Effettuare un’igiene rigorosa delle mani, delle vie respiratorie e delle misure di distanziamento 

all’interno del proprio nucleo familiare.
● Effettuare autoisolamento immediato in caso di insorgenza dei sintomi e consultare il 

medico per via telefonica.

CONTATTO STRETTO DI CASO COVID-19 SOSPETTO (cioè di oggetto sintomatico per febbre, tosse, 
sintomi respiratori e/o risultato positivo al test antigenico ma non ancora confermato con test mo-
lecolare):

Si applicano:
❍ Il distanziamento sociale (almeno 2 metri).
❍ Il controllo della temperatura corporea due volte al giorno.
❍ Il monitoraggio del proprio stato di salute.
❍ fino al risultato del test molecolare eseguito dal caso sospetto.

Se il test molecolare eseguito sul caso sospetto dà esito positivo, il CONTATTO STRETTO rientra nelle 
due categorie precedenti (ASINTOMATICO O SINTOMATICO).

ATTENZIONE: i tamponi hanno la stessa valenza procedurale e medico-legale sia che ven-
gano effettuati presso struttura pubblica che presso struttura privata.

Rapporto ISS COVID-19 n. 53/2020 Guida per la ricerca e gestione dei contatti dei casi di 
COVID-19

UPDATE Alisa 15 ottobre 2020 “Raccomandazioni per l’implementazione del “Contact Tra-
cing” e la definizione degli strumenti a supporto per il contenimento della pandemia da 
Sars-Cov-2

DPGRE n 32850 del 12/10/2020 “COVID_19: indicazioni per la durata e il termine dell’isola-
mento e della quarantena”
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L’Ordine ha ricevuto alcune richieste di chiari-
mento in merito alla possibilità per il personale 
sanitario, che sia stato a contatto stretto con casi 
risultati positivi al SARS–CoV-2, di non effettuare 
la quarantena precauzionale.
A questo proposito si evidenzia quanto segue.
L’articolo 14 del Decreto Cura Italia recita: “La 
misura di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, (ovvero 
l’applicazione della misura della quarantena 
precauzionale ai soggetti che hanno avuto con-
tatti stretti con casi confermati di malattia infetti-
va diffusiva o che entrano nel territorio nazionale 
da aree ubicate al di fuori del territorio italiano) 
non si applica:
a) agli operatori sanitari;
b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali;
c) ai dipendenti delle imprese che operano 

nell’ambito della produzione e dispensazione 
dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici 
nonché delle relative attività di ricerca e della 
filiera integrata per i subfornitori.

I lavoratori di cui al presente articolo, sottoposti 
a sorveglianza, sospendono l’attività nel caso di 
sintomatologia respiratoria o esito positivo per 

COVID-19”. I successivi decreti sull’emergenza 
prevedono esplicitamente la proroga di una se-
rie di misure contenute nel medesimo decreto. In 
particolare è prevista che sia prorogata “l’appli-
cazione della misura della quarantena precauzio-
nale ai soggetti che hanno avuto contatti stretti 
con casi confermati di malattia infettiva diffusi-
va o che entrano nel territorio nazionale da aree 
ubicate al di fuori del territorio italiano” (articolo 
1, comma 2 lettera d del decreto legge 25 marzo 
2020, n. 19).
Di conseguenza, implicitamente si protrae la 
DEROGA a tale misura, ovvero che la quaran-
tena precauzionale non si applica agli ope-
ratori sanitari, agli operatori dei servizi pubblici 
essenziali, ai dipendenti delle imprese che opera-
no nell’ambito della produzione e dispensazione 
dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici 
nonché delle relative attività di ricerca e della fi-
liera integrata per i subfornitori. Tali soggetti sot-
toposti a sorveglianza, sospendono l’attività nel 
caso di sintomatologia respiratoria o esito positi-
vo per COVID-19 (art. 14 del decreto Cura Italia).
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L’art. 14 del Decreto Legge 18/2020 (cosiddet-
to Decreto Cura Italia), convertito con modifica-
zioni dalla Legge 27/2020 ed a tutt’oggi vigen-
te, espressamente esenta gli operatori sanitari 
dall’applicazione della misura della quarantena 
con sorveglianza attiva applicata ai soggetti che 
hanno avuto contatti stretti con casi confermati 
di COVID-19. 
Tale disposizione prevede, altresì, la sospensione 
dell’attività degli operatori sanitari soltanto nel 
caso di sintomatologia respiratoria od esito posi-
tivo per COVID-19. 
Quanto, poi, all’adozione delle misure di salute 
pubblica nei confronti dei soggetti che hanno 
avuto un contatto stretto con un caso probabile 
o confermato di COVID-19, è bene evidenziare 
che il Ministero della Salute ha stabilito che gli 
operatori sanitari rientrano nella definizione di 
contatto stretto soltanto nel caso in cui abbiano 
fornito assistenza diretta ad un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante 
l’utilizzo di DPI non idonei. In ogni caso, vale la 

pena segnalare che la recente circolare del Mini-
stero della Salute dello scorso 12 ottobre ha elen-
cato le diverse tipologie di situazioni associate al 
COVD-19 (casi positivi asintomatici, casi positivi 
sintomatici, casi positivi a lungo termine, contat-
ti stretti asintomatici) onde definire per ciascuna 
di esse le tempistiche per il rientro in comunità, 
nel contempo raccomandando di non prevedere 
quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei 
confronti dei contatti stretti di contatti stretti del 
caso confermato, a meno che il contatto stretto 
del caso non risulti successivamente positivo ad 
eventuali test diagnostici oppure nell’ipotesi in 
cui, in base al giudizio delle Autorità sanitarie, si 
renda opportuno uno screening di comunità. 
Esemplificando a quest’ultimo proposito, se A è 
a contatto stretto di B e B è a contatto stretto di 
C che risulta positivo, A dovrà fare quarantena e 
test soltanto nel caso in cui anche B risulti positi-
vo. Il tutto sempre che non intervengano decisioni 
diverse da parte del Ministero. 

Avv. Alessandro Lanata

PROBLEMATICA COVID 19 - DOCUMENTI

NOTA CONTATTI STRETTI COVID-19
Contributo dell’Ufficio Legale dell’OMCeOGE

QUARANTENA PRECAUZIONALE PER IL PERSONALE
SANITARIO – CHIARIMENTI DELL’OMCeO TORINO
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ANDI AMOOris BrOker

Oris Broker ANDI e AIMUW Spa, società di assicurazione e 

riassicurazione con sedi a Roma e Milano, propongono una 

nuova polizza Cattolica Assicurazioni - dedicata ai dentisti 

associati ANDI - che prevede, a copertura dello studio den-

tistico, le garanzie incendio, furto, rapina, componenti elet-

tronici, eventi naturali, eventi catastrofali, RC del fabbricato.

La polizza sarà acquistabile on-line attraverso la piattaforma 

informatica “ANDI Brain”, collegata con quella di AIMUW. 

Chi sottoscriverà la polizza entro il 31 dicembre 2020 
beneficerà di un mese di copertura aggiuntivo (13 
mesi al costo di 12).

 O Il pacchetto base prevede le garanzie incendio, furto, 
rapina, eventi naturali e componenti elettronici (del fab-
bricato e presenti nello studio).
 O È anche disponibile la garanzia opzionale catastrofale 
con la quale lo studio e il suo contenuto saranno protet-
ti da eventi sismici, sovraccarico neve e allagamento.
 O Per chi non fosse già titolare di polizza RC professiona-
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nale RC da proprietà o conduzione dello studio al costo 
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mediante l’aiuto di una Ditta specializzata di pronto in-
tervento post sinistro.
 O Per gli impianti e computer portatili, assicurati alle par-
tite espressamente indicate in polizza, la garanzia vie-
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Avv. Alessandro Lanata
LEGGI & REGOLE - COVID 19

MISURE DI PREVENZIONE DA CONTAGIO
E RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE 
VERSO I PAZIENTI
Come noto a voi tutti, lo scorso mese di 
maggio sono state pubblicate le Indica-
zioni Operative per l’attività odontoiatri-
ca durante la fase 2 della pandemia Co-
vid-19.
Tale documento, elaborato in seno al Ta-
volo Tecnico ministeriale per l’Odontoia-
tria ed in seguito validato dal Comitato 
tecnico Scientifico, descrive quelle che 
sono state definite come le “indicazioni 
cliniche procedurali di riferimento riguar-
danti gli standard minimi di sicurezza che 
gli studi odontoiatrici dovranno adottare 
al fine di ridurre al minimo il rischio di tra-
smissione di infezione in ambito odonto-
iatrico, poiché ogni paziente va conside-
rato come potenzialmente contagioso”.
Nel contempo, il documento medesimo 
espressamente mantiene ferma la validità 
delle “procedure standard per i requisiti 
organizzativi, strumentali e di rapporto 
con il paziente già normalmente adottate 
negli studi odontoiatrici (es. sterilizzazio-
ne, privacy, cartella clinica, ecc.)”.
Siffatto passaggio non deve essere trascu-
rato nella sua significatività, poiché ricor-
da che al di là dell’esigenza di prevenire 
il contagio da Covid-19 ogni odontoiatra 
deve garantire l’attuazione di misure tec-
niche ed organizzative idonee a prevenire 
qualunque tipo di patologia infettiva, ri-
conducibile sia all’esterno che all’interno 
dello Studio.
Al riguardo, non si può non tenere in ade-
guato conto che la corretta sterilizzazio-
ne dello strumentario unita alla puntuale 
igienizzazione degli ambienti è una pro-
blematica che già si è posta antecedente-
mente all’attuale fase emergenziale e che 
senz’altro si porrà al cessare della stessa.

Ed invero, giova evidenziare che l’Auto-
rità Giudiziaria è stata più volte chiama-
ta a pronunciarsi su cause di risarcimen-
to legate, anziché ad una malpractice del 
curante, ad un’omessa od inadeguata at-
tuazione dei processi di sterilizzazione e 
disinfezione dello strumentario, delle at-
trezzature e degli ambienti.
In questa prospettiva, ritengo utile dedi-
care il presente articolo ad una recente 
pronuncia della Corte di Cassazione ov-
vero all’ordinanza n. 17696 depositata lo 
scorso 25 agosto.
Nonostante la vicenda sottoposta al vaglio 
dei Giudici di legittimità avesse riguarda-
to un’infezione nosocomiale e la relativa 
responsabilità di una struttura sanitaria, 
la pronuncia che qui ci occupa enuncia 
alcuni principi di diritto che ben posso-
no trovare applicazione anche all’attività 
odontoiatrica.
In primo luogo, v’è da dire che il Supremo 
Collegio è ritornato per l’ennesima volta 
ad illustrare il riparto degli oneri probato-
ri nelle vertenze risarcitorie da colpa pro-
fessionale medica ed odontoiatrica: “…È 
stato al riguardo affermato, con un orien-
tamento che può dirsi ormai consolidato, 
che, ove sia dedotta la responsabilità con-
trattuale del sanitario per l’inadempimen-
to della prestazione di diligenza profes-
sionale e la lesione del diritto alla salute, 
è onere del danneggiato provare, anche 
a mezzo di presunzioni, il nesso di causa-
lità fra l’aggravamento della situazione 
patologica (o l’insorgenza di nuove pato-
logie) e la condotta del sanitario, mentre 
è onere della parte debitrice provare, ove 
il creditore abbia assolto il proprio onere 
probatorio, la causa imprevedibile ed ine-
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vitabile dell’impossibilità dell’esatta ese-
cuzione della prestazione. Ciò sul presup-
posto che nelle obbligazioni di diligenza 
professionale sanitaria il danno evento 
consta della lesione non dell’interesse 
strumentale alla cui soddisfazione è pre-
posta l’obbligazione, cioè il perseguimen-
to delle leges artis nella cura dell’interes-
se del creditore, ma del diritto alla salute, 
che è l’interesse primario presupposto a 
quello contrattualmente regolato…”.
Ebbene, l’assunto secondo cui l’accerta-
mento del nesso causale può poggiare 
su delle presunzioni invece che esclusiva-
mente su prove certe, va all’evidenza ad 
avvantaggiare il paziente il quale, di con-
seguenza, può sostenere la sussistenza di 
tale nesso facendo, ad esempio, richiamo 
alla stretta contiguità temporale tra le 
cure ricevute e la contrazione della pato-
logia infettiva.
Trasponendo quanto sopra al caso di spe-
cie, i Giudici di legittimità sono così giunti 
ad affermare “...che lo stafilococco aureo 
sia un batterio di frequente (anche se non 
esclusiva) origine nosocomiale è nozione 
che questa Corte può dare come pacifi-
ca...non essendo stata, a quanto risulta, 
neppure prospettata la possibilità che l’in-
fezione da stafilococco aureo abbia avuto 
una genesi diversa da quella nosocomia-
le, deve darsi per accertato, anche se in 
via presuntiva, che i danneggiati abbiano 
dimostrato che il contagio sia avvenuto 
in ospedale, con ogni probabilità in occa-
sione dell’intervento chirurgico...resta co-
munque il dato pacifico che pochi giorni 
dopo l’intervento l’infezione si manifestò, 
con tutto quello che ne conseguì. Il che 
porta a ritenere, almeno a livello indizia-
rio, che qualcosa non era andato a dovere 
in sala operatoria...”.
L’accertamento in siffatti termini del nes-
so causale ha, quindi, portato a ribaltare 
sulla struttura sanitaria l’assolvimento, 
tutt’altro che agevole, del proprio onere 

probatorio ed a tal proposito la Corte ha 
ribadito che “...una volta dimostrata, da 
parte del danneggiato, la sussistenza del 
nesso di causalità tra l’insorgere (in que-
sto caso) della malattia ed il ricovero, era 
onere della struttura sanitaria provare l’i-
nesistenza di quel nesso (ad esempio, di-
mostrando l’assoluta correttezza dell’atti-
vità di sterilizzazione) ovvero l’esistenza 
di un fattore esterno che rendeva impos-
sibile quell’adempimento ai sensi dell’art. 
1218 c.c....”.
La suddetta prova, a detta del Supremo 
Collegio, non è stata raggiunta nell’occa-
sione ed in merito la pronuncia di cui si 
tratta reca i seguenti passaggi motivazio-
nali: “...a seguito del ricovero della signo-
ra S. per l’esecuzione dell’intervento chi-
rurgico... gravava sulla struttura sanitaria 
la relativa responsabilità contrattuale, che 
esige l’adempimento di una serie di obbli-
gazioni. Tra queste, pacificamente esiste 
anche l’obbligazione di garantire l’assolu-
ta sterilità non soltanto dell’attrezzatura 
chirurgica ma anche dell’intero ambiente 
operatorio nel quale l’intervento ha luo-
go...Ciò comporta la necessità, da parte 
della struttura sanitaria, di una particola-
re attenzione alla sterilità di tutto l’am-
biente operatorio, proprio perchè l’in-
sorgenza di un’infezione del genere non 
può considerarsi un fatto nè eccezionale 
nè difficilmente prevedibile. E l’onere del-
la prova di avere approntato in concreto 
tutto quanto necessario per la perfetta 
igiene della sala operatoria è, ovviamen-
te, a carico della struttura...”.
Ripercorsi per sommi capi i contenuti 
dell’ordinanza resa dalla Corte di Cassa-
zione se ne deve trarre un chiaro inse-
gnamento, che è quello di adottare in via 
continuativa all’interno dello Studio le 
opportune e necessarie misure di preven-
zione e di essere in grado di comprovarne 
l’effettiva attuazione. 
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Da venerdì 18 a martedì 22 settembre si sono tenute le Elezioni Ordinistiche dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri, nella sede di piazza della Vittoria.
La lista presentata denominata “L’Ordine con gli Iscritti”, si è affermata nel suo complesso, dando un 
forte segnale di coesione, di compattezza e di unità di intenti con un importante ed articolato 
programma. 
I Medici e gli Odontoiatri hanno evidentemente premiato il lavoro svolto dal Consiglio Direttivo, dalla 
Commissione Albo Odontoiatri e dal Collegio dei Revisori uscenti e ne hanno gratificato l’impegno espres-
so, in particolar modo, durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha reso l’Ordine sempre più un 
punto di riferimento per gli iscritti e la cittadinanza. L’affluenza degli elettori alle urne, pari a 
1741, è stata superiore ad ogni aspettativa nonostante le gravi problematiche sanitarie del 
momento che hanno richiesto un’organizzazione in piena sicurezza nel rispetto delle norme re-
lative al distanziamento ed alla disinfezione degli ambienti elettorali e degli strumenti di voto. 
Si è, infatti, registrato un notevole aumento di votanti rispetto alle elezioni delle tornate pre-
cedenti, nelle quali erano - peraltro - presenti liste contrapposte.
Oltre a tutti i membri dell’attuale Consiglio presenti in lista è stato premiato, in modo particolare, l’Ese-
cutivo uscente (composto dai dottori Alessandro Bonsignore, Monica Puttini, Federico Pinacci e Massimo 
Gaggero). 
Nel ricordare l’importanza del mutato ruolo giuridico dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odonto-
iatri quale Ente Sussidiario dello Stato, cogliamo l’occasione per augurare buon lavoro al Presidente ed 
ai Consiglieri eletti della Regione Liguria ribadendo che rimaniamo a disposizione per risolvere le diverse 
problematiche in tema di Sanità e Salute.
Un doveroso e sentito ringraziamento, per quanto ha fatto e ci ha trasmesso, allo storico Presi-
dente dott. Enrico Bartolini, al quale l’Ordine tutto rivolge un pensiero affettuoso.

VITA DELL’ORDINE - ELEZIONI ORDINISTICHE

ELEZIONI ORDINE: SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE 
NONOSTANTE COVID E LISTA UNICA
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Sopra: i due Presidenti insieme al voto;     S. Benedicenti, M. Puttini e 
                                                                      A. Bonsignore. 

Sopra: il seggio composto da:
U. Sanmarchi (Presidente) A. Longo, C. Mantuano, 
D. Tripodina (scrutatori).Sopra: le cabine elettorali e la votazione del Presidente uscente Enrico Bartolini. 

Alcuni momenti della votazione.
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VITA DELL’ORDINE - ELEZIONI ORDINISTICHE

ALESSANDRO BONSIGNORE eletto Presidente dell’Ordine
MASSIMO GAGGERO confermato Presidente Albo Odontoiatri
Gli altri membri dell’Esecutivo:
Federico Pinacci - Vice Presidente - Monica Puttini - Tesoriere - Paolo Cremonesi - Segretario
Gli altri Consiglieri del Consiglio Direttivo:
Giuseppe Bonifacino, Luigi Bottaro, Alberto De Micheli, Davide Faga, Luigi Ferrannini, Ilaria Ferrari,Thea Giacomini, 
Valeria Messina, Giuseppe Modugno, Ilan Rosenberg, Giovanni Semprini, Giovanni Battista Traverso.
Gli altri membri CAO:
Giuseppe Modugno (Vice Presidente), Giorgio Inglese Ganora (Segretario), Stefano Benedicenti, Maria Susie Cella.
Il Collegio dei Revisori: 
Elisa Balletto, Uberto Poggio, Carlotta Pennacchietti (Supplente).

Alessandro Bonsignore
Presidente OMCeOGE

Federico Pinacci
Vice Presidente OMCeOGE

Monica Puttini
Tesoriere OMCeOGE

Paolo Cremonesi
Segretario OMCeOGE

Massimo Gaggero
Presidente Albo Odontoiatri

Elezioni: i nuovi Organi Direttivi dell’Ordine
Da venerdì 18 a martedì 22 settembre si sono tenute le Elezioni Ordinistiche dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine, della Commissione Albo Odontoiatri e del Collegio dei Revisori dei Conti 
per il quadriennio 2021-2024. Hanno votato, fra Medici e Odontoiatri, 1.741 iscritti. 
Di seguito riportiamo i risultati ufficiali della consultazione.

I risultati in ordine di votazione:
SONO STATI ELETTI PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEI MEDICI CHIRURGHI
Alessandro Bonsignore, Monica Puttini, Federico Pinacci, Paolo Cremonesi, Ilan Rosenberg,  Giovanni Battista Traverso, 
Luigi Bottaro, Giovanni Semprini, Alberto De Micheli, Valeria Messina, Ilaria Ferrari, Davide Faga, Luigi Ferrannini, 
Giuseppe Bonifacino, Thea Giacomini
Nella riunione di insediamento del 29/9/2020 sono stati eletti all’unanimità
Presidente Alessandro Bonsignore, VicePresidente Federico Pinacci, Tesoriere Monica Puttini 
e Segretario Paolo Cremonesi

SONO STATI ELETTI PER LA COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI
Massimo Gaggero, Giuseppe Modugno, Stefano Benedicenti, Giorgio Inglese Ganora, Maria Susie Cella
I primi due eletti entrano a far parte del Consiglio Direttivo
Nelle riunioni di insediamento dedicate sono stati eletti all’unanimità
Presidente Massimo Gaggero, Vice Presidente Giuseppe Modugno e Segretario Giorgio Inglese Ganora

SONO STATI ELETTI PER IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Revisori Effettivi: Elisa Balletto, Uberto Poggio
Revisore Supplente: Carlotta Pennacchietti

Giuseppe Modugno
Vice Presidente CAO

Giorgio Inglese Ganora
Segretario CAO

Stefano Benedicenti
Membro CAO

Maria Susie Cella
Membro CAO

Uberto Poggio
Revisore dei Conti Effettivo



VITA DELL’ORDINE - ELEZIONI ORDINISTICHE
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l’Ordine sui media
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di Marco Magi

Presidente Nazionale SIOH
presidente.sioh@gmail.com

SIOH

40° MESE DELLA PREVENZIONE
DENTALE MENTADENT/ANDI
Cari Soci,
questa Lettera la dedico doverosamente al 40° Mese 
della Prevenzione Dentale Mentadent/ANDI.
Un progetto nato a fine degli anni ‘70 e attivo su tut-
to il territorio nazionale che, quest’anno, si è arricchi-
to di un nuovo importante contenuto: l’attenzione 
verso i soggetti fragili.
Infatti, il Progetto di prevenzione orale (dopo 40 
anni) non è ancora oggi solo di grande  attualità, ma 
anche (a tutti i diritti) storia dell’odontoiatria italia-
na: a maggior ragione in questo momento dove le 
fragilità sanitarie e le vulnerabilità sociali sono in co-
stante aumento.

Nel ringraziare Unilever/Mentadent e tutti gli 
Amici dell’Esecutivo ANDI - dal Presidente Dott. 
Carlo Ghirlanda al Coordinatore del Progetto e vi-
ce-Presidente vicario Dott. Luca Barzagli - per il pre-
zioso coinvolgimento, come SIOH, la nostra collabo-
razione sarà massima: sempre tesa alla formazione 
dei nostri soci, come Progetto Educativo alla salute e 
al bene dei nostri pazienti fragili.

La Formazione e l’aggiornamento permanente, a cui siamo tutti chiamati come medici odontoiatri, è 
sancita dall’Art. 19 del Codice di Deontologia Medica e dal nostro Art. 6 del Codice Etico S.I.O.H..
Prevenire significa educare alla salute, soprattutto quando si parla di persone con disabilità.
L’Educazione (educere) richiama un rapporto umano e una responsabilità (abili a dare una risposta) verso 
i soggetti fragili a cui il medico odontoiatra non può esimersi.
L’Odontoiatria Speciale sarà una delle principali discipline del futuro, cominciando proprio dalla Preven-
zione!
La Prevenzione, infatti, rievoca l’importanza dell’atto della prima visita, dove comincia la nostra Relazione 
di cura e la cura della relazione con il paziente, con i suoi familiari e/o caregivers. E’ qui che dovremo usare 
le tecniche di approccio e comunicazione più adatte ad ogni singolo soggetto, a maggior ragione quando 
si parla di persone con disabilità: considerando sempre la loro complessità, la loro eventuale comorbilità 
(importanza della Formazione).
Il nostro ruolo è, e sarà, guidare sempre il paziente fragile, e i suoi familiari, verso un’efficace Prevenzione, 
non ultimo riducendo (ove possibile) anche il numero di tanti pazienti che hanno nell’ anestesia generale 
l’unica risposta.
Un cammino, una sfida quotidiana!
Tutto questo Progetto è un prezioso riconoscimento verso il lavoro della nostra Società Scientifica.
SIOH/ANDI una collaborazione, negli anni, sempre attiva.
Buon lavoro e buona Prevenzione a tutti!

Un ringraziamento doveroso lo rivolgo sempre, a titolo personale e di tutta la 
SIOH, all’Amico Dott. Massimo Gaggero - e a tutta le Redazione di Liguria Odon-
toiatrica - per l’ospitalità nella prestigiosa rivista e la grande sensibilità rivolta 
ai soggetti fragili tramite la nostra Società Scientifica.                            M. Magi
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In questa fase estremamente deli-
cata della pandemia, l’OMCeOGE e 
l’Ordine delle Professioni Infermie-
ristiche della Provincia di Genova, 
con il supporto di ASL3 Genovese 
e la partecipazione dell’Ordine dei 
TSRM e PSTRP, hanno promosso l’i-
niziativa “Non farti INFLUENZA-
re...Vaccinati e proteggi i tuoi 
pazienti” volta a testimoniare a 
tutti i Professionisti della Salute, 
l’importanza preventiva e deon-
tologica di vaccinarsi annualmen-
te contro l’influenza, in particolar 
modo in questa stagione influen-
zale che sarà caratterizzata dalla 
co-circolazione dei virus influenzali 
stagionali e del nuovo Coronavirus.
L’iniziativa si è svolta lunedì 19 
ottobre presso la sede dell’OMCe-
OGE. Infatti, i Professionisti del-
la Salute rientrano fra i gruppi di 
popolazione a cui la vaccinazione 
deve essere offerta prioritariamente allo scopo di limitare la trasmissione della malattia ai propri 
pazienti, in particolare i più fragili per l’età avanzata o per la presenza di malattie croniche.
Tutti i Professionisti della Salute che hanno ricevuto il vaccino, assistiti dal Personale dei Servizi 
Vaccinali della ASL3 Genovese, sono stati fotografati durante l’atto della vaccinazione e hanno 
ricevuto una spilla pensata appositamente per la campagna, con lo slogan “IO MI VACCINO” da 
affiggere al proprio camice.
Le foto sono state utilizzate per la realizzazione di una campagna comunicativa a sostegno della 
vaccinazione antinfluenzale che è stata veicolata attraverso i social network, i siti internet degli 
Ordini ed i bollettini istituzionali. 
Un grande ringraziamento va rivolto alla ASL 3 Genovese ed in particolare al dr. Bottaro, Diretto-
re Generale della ASL 3 Genovese e Consigliere dell’OMCeOGE, e agli Operatori della S.C. Igiene e 
Sanità Pubblica, in particolare alla dr.ssa Julia Boldrini, dr.ssa Silvia Viviano e dr.ssa Erika Albanese 
per la preziosa collaborazione nell’organizzazione e nella realizzazione dell’evento.

di Cristiano Alicino

Consigliere OMCeOGE
Coordinatore Commissione Vaccini

VITA DELL’ORDINE

NON FARTI INFLUENZAre...
VACCINATI E PROTEGGI I TUOI PAZIENTI
Sul vaccino antinfluenzale, l’Ordine ci mette la faccia

Gli Ordini dei Medici e Odontoiatri e delle Professioni Infermieristiche di Genova,
con la partecipazione dell’Ordine dei TSRM e PSTRP, in prima linea

per promuovere la vaccinazione antinfluenzale
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ATTIVITÀ CULTURALE ANDI DI GENOVA

Cari colleghi e care colleghe, mi accingo a ricordare quanto 
fin qui realizzato di culturale entro la fine di questo anno 
complicato.
Mentre mi accingo a scrivere queste poche righe, siamo 
nella seconda ondata della pandemia che ha saturato gran 
parte della disponibilità ricettiva degli ospedali, facendone 
saltare la programmazione chirurgica e l’attività di scree-
ning con grave danno per tutti. 
Purtroppo, e mi riferisco alla pandemia, evidentemente la 
natura alle volte crea fenomeni imprevedibili e incontrol-
labili; lo spillover, il salto di specie di materiale genetico 
più o meno ricombinato che, se non ben compreso nel suo 
meccanismo di diffusione, dà luogo a comportamenti che 
vanno, dalla scarsa attenzione per ridotta consapevolezza, 
alla vera negazione. 
Quest’ultima poi trova origine nella paura che inconsape-
volmente ci porta ad esteriorizzare la causa e a negare il fe-
nomeno. In altre parole é meno doloroso negare e pensare 
che sia colpa di qualcosa o di qualcuno. 
Credo inoltre che ci sia stata, e che ci sia, anche una colpe-
vole “ omissione di comunicazione” da parte di chi avrebbe 
dovuto agire con costanti istruzioni delle semplici ed effi-
caci misure di prevenzione: lavaggio e santificazione con-
tinua delle mani, distanziamento sociale, mascherina ben 
indossata e ben “manipolata” e areazione degli ambienti e 
qui, la responsabilità della politica appare evidente. 
Ma malgrado tutte le difficoltà noi non ci siamo fer-

mati, abbiamo sospeso la programmazione in pre-
senza e abbiamo convertito in digitale molte occa-
sioni di formazione sia per le ASO che, ultimamente 
anche per gli odontoiatri, per ora senza ECM, in quanto 
il debito formativo é stato colmato “d’ufficio” stante la si-
tuazione. 
Per il futuro vedremo, l’auspicio é ovviamente di tornare 
alla normalità quanto prima, ma fare previsioni non é cer-
tamente facile. 

L’ATTIVITÀ CULTURALE DEL 2° SEMESTRE 2020
PER DENTISTI ED ASO... VIA WEB

Il Corso del dott. Davis Cussotto 

Il Corso del dott. Massimo Zerbinati Il Corso del dott. Rosario Sentineri

Il Corso del dott. Marcello Parodi Il Corso del dott. Alberto Materni

di Uberto Poggio
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ANDI LIGURIA - ATTUALITÀ

A margine del convegno ANDI UNI-
DI svoltosi giovedì 19 novembre u.s. 
molto interessante e che ha dato una 
lucida fotografia dello stato attuale 
della professione e di cosa dobbia-
mo aspettarci per il futuro, dobbia-
mo fare alcune considerazioni. 
Dall’incontro si comprende bene 
come l’Odontoiatria il suo mon-
do abbiano saputo reagire alla 
pandemia in maniera esempla-
re mettendo in atto una serie di 
comportamenti protettivi che, 
stante i risultati, hanno raggiun-
to pienamente gli obiettivi prefissati, la pro-
tezione dal COVID dei pazienti dei dipendenti 
e degli odontoiatri. Questo sforzo è stato ben 
compreso dalla popolazione infatti il valore del 
rapporto fiduciario nei confronti del dentista, 
specie quando esercita nella maniera maggiormen-
te frequente, lo studio mono professionale è 
aumentato proprio durante la pandemia.
Ma l’aspetto negativo di tutto ciò risiede nel 
fatto che ora il dentista si trova in difficoltà 
economica per la notevole riduzione dei margini 
di guadagno dovuta principalmente a due fattori, 
il primo, la riduzione delle sedute dovute al distan-
ziamento sociale e il secondo dovuto alla crisi eco-
nomica che ha colpito tutta la popolazione.
Quest’ultimo aspetto tra l’altro rappresenta la va-
riabile più grande del sistema in quanto a tutt’oggi 
è molto difficile prevedere quale sarà il futuro eco-
nomico.
Un dato su tutti: durante il periodo che va 

fino a giugno per i dentisti le uniche spese che 
sono aumentate sono quelle dovute all’acqui-
sto dei DPI e dei prodotti per igiene che hanno 
registrato un +52% e sanificatori +7% mentre 
i prodotti di consumo sono stati in picchiata 
-33%!! E questi ultimi rappresentano i costi diretti, 
cioè quelli direttamente collegati con la produzio-
ne, in aggiunta dobbiamo considerare che presumi-
bilmente sono stati fatti una volta esaurite le scorte 
di magazzino quindi, probabilmente la situazione 
per alcune aree del paese è ancora peggiore.
Poi pensando alla situazione della nostra 
Regione ahimè abbiamo ancora aperte diverse 
criticità: la pletora Odontoiatrica e quelle dovute 
al danno ricevuto delle difficoltà di circolazione sia 
stradale sia ferroviaria per i problemi non ancora 
risolti ad esempio la monorotaia per raggiungere 
Imperia e l’assenza ancora del terzo valico e della 
gronda con grave sofferenza del motore economico 
della città di Genova il porto e di tutto l’indotto.
Poi se i mesi di mancato lavoro durante il primo 

lockdown sono stati dai 2 ai 3 
in media 2,5 dovrebbero pesa-
re da -22% a -27% di mancato 
lavoro. 
Comunque tutte le previsio-
ni  sono fondate su sensazioni 
e probabilmente  avremo una 
immagine precisa una volta 
fatta la denuncia dei redditi, 
le uniche certezze che ora 
abbiamo è che siamo stati 
esclusi dal decreto ristori!!

CONVEGNO ANDI - UNIDI:
CONSIDERAZIONI E NUMERI
SUL FUTURO DELLA PROFESSIONE

di Uberto Poggio

Presidente ANDI Liguria
Segretario Culturale ANDI Genova

ubertopoggiogenoa@yahoo.it
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RECENSIONE

UN MANUALE PER GESTIRE 
IN SICUREZZA (TUTTE) LE INFEZIONI 
NELLO STUDIO ODONTOIATRICO
“Le infezioni nello studio odontoiatrico - manuale 
operativo di prevenzione del contagio per Odontoiatri,
Igienisti e ASO”

L’odontoiatria è e sarà anche nel futuro un settore 
particolarmente a rischio di trasmissione crociata di 
COVID-19 per la naturale vicinanza operatori-pa-
zienti e la produzione di aerosol in alcune delle 
usuali pratiche odontoiatriche.
A ricordarlo è il prof. Fabrizio Pregliasco, Diparti-
mento di Scienze Biomediche per la Salute dell’Uni-
versità degli Studi di Milano, nella 
prefazione del libro “Le infezioni 
nello studio odontoiatrico - ma-
nuale operativo di prevenzione 
del contagio per odontoiatri, igie-
nisti e ASO” edito da EDRA (mag-
gio 2020)
Un libro che non è, solo, un utile 
manuale per prevenire il contagio 
da Coronavirus nello studio odon-
toiatrico ma anche per fare il pun-
to sulla prevenzione delle infezio-
ni nello studio dal punto di vista 
pratico e normativo. L’emergenza 
da coronavirus ha, infatti, riporta-
to al centro della professione un 
aspetto che odontoiatri, igienisti 
dentali, personale di studio aveva-
no ben chiaro ma che con il tem-
po, forse, si è dato per scontato: 
quello della scurezza. 
“Siamo una professione sanitaria, 
viviamo tutto il giorno in contatto 
con persone con problemi di salute e le protezioni 
che da sempre adottiamo servono certo per preve-
nire contagi o infezioni ai pazienti, ma anche per 
noi stessi”, ricorda il dott. Davis Cussotto, odon-
toiatra autore con la dott.ssa Viviana Ardizzone 
Cortesi (igienista dentale) e Ing. Andrea Tuzio, 
esperto di normative legate allo studio odontoiatri-
co e consulente dell’Ordine di Roma. 
Questo libro non è un manuale per imparare ad 
adottare le procedure necessarie per garantire la 
sicurezza del paziente e di tutto il Team odonto-
iatrico dal coronavirus, ma si pone invece come un 
percorso che vuole ricordare o insegnare al titolare 
di studio, al personale, ai collaboratori odontoia-
tri ed agli igienisti dentali, alle aziende del settore 
ai dealer, le dotazioni, le procedure e l’approccio 
comunicativo necessari per svolgere in sicurezza la 

professione, tra cui anche i protocolli da adottare 
per prevenire il contagio da Cronavirus.   Un libro 
per fornire conoscenze e strumenti da adattare alle 
concrete esigenze della propria realtà lavorativa. 
Questi i principali obiettivi: 
Ricapitolare le norme del Testo Unico sicurezza sul 
lavoro, aggiornate con le novità introdotte dalla 

pandemia di COVID-19, e che rive-
stono grande interesse per la tu-
tela del personale di studio.
Riportare l’attenzione e descri-
vere i protocolli di sanificazione 
inerenti la buona pratica che da 
sempre si adottano nello studio 
odontoiatrico per la prevenzione 
delle infezioni crociate e che, se 
eseguiti correttamente, consento-
no di operare in sicurezza.
Analizzare e illustrare l’approc-
cio comunicativo più virtuoso nei 
confronti del personale, il cliente 
interno dello studio dentistico, e 
del paziente, il cliente esterno, 
per instaurare con entrambe le fi-
gure una relazione collaborativa e 
fruttuosa. 
Il testo si articola in 8 capitoli 
corredati da una ricca appen-

dice con tabelle operative: 
Capitolo 1: SARS-CoV-2: conoscerlo per evitarlo.
Capitolo 2: Il rischio biologico. DVR e sorveglianza 
sanitaria.
Capitolo 3: DPI: tipologie e caratteristiche.
Capitolo 4: Il controllo della contaminazione crocia-
ta.
Capitolo 5: L’aerosol
Capitolo 6: Procedure di sterilizzazione.
Capitolo 7: Gli impianti di ricambio d’aria e clima-
tizzazione nello studio odontoiatrico.
Capitolo 8: Collaboratori e pazienti: come formarli 
ed informarli  
Al termine di ogni parte, nel box da ricordare, ven-
gono sintetizzati gli elementi chiave, con finalità 
operativa, da inserire nella realtà lavorativa. (In 
vendita su Amazon e nelle migliori librerie on line).

Davis Cussotto uno degli autori
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di Franco Merli

Consulente Fiscale ANDI Genova

ATTIVITÀ E FISCO

CESSIONE O CHIUSURA 
DI UNO STUDIO ODONTOIATRICO 
ASPETTI AMMINISTRATIVI E FISCALI
Questo è il titolo della conferenza che ho tenuto ad 
Asti il 3 di ottobre, evento molto ben organizzato 
da ANDI/CAO Asti, da Davis Cussotto, dalla Presi-
dente Ibertis e moderato da Norberto Maccagno; 
presente anche Massimo Gaggero, il Presidente 
Nazionale CAO Raffaele Iandolo insieme a numero-
si altri Dirigenti Ordinistici e Associativi.
Chi fosse interessato al mio intervento mi può contatta-
re per l’invio della registrazione video dello stesso che 
comunque potete trovare anche su Odontoiatria33 e Vi-
meo (https//vimeo.com/465805045).
Nella vita professionale vi sono alcuni momenti fonda-
mentali e particolarmente delicati.
Certamente lo è il momento in cui si decide di aprire il 
proprio studio, altro momento è quello in cui si valutasse 
di unire la propria attività con quella di un collega per 
dare vita ad uno studio associato. Altro momento im-
portante, normalmente a fine carriera, quando giunge 
il momento di abbandonare la professione e quindi di 
chiudere, più frequentemente, o di cedere lo studio. 
Anche questo passaggio è molto delicato perché il pro-
fessionista è coinvolto dal punto di vista emotivo ed eco-
nomico: questo è il momento in cui si tirano le file della 
propria vita professionale e quindi si cerca di realizzare 
tutto quanto si è costruito nel tempo ad un prezzo che 
compensi tutti gli anni dedicati all’attività.
Rispetto al passato cedere uno studio e gestire il passag-
gio della pazientela si rileva, spesso, operazione compli-
cata a cui dedicare particolare attenzione e cautela: oc-
corre conoscere le diverse modalità con cui poterlo fare e 
soprattutto saperne valutare gli aspetti operativi.
Proprio questi, infatti, portano ad individuare anche il 
tipo di tassazione che si applica all’operazione di cessio-
ne e conseguentemente determinare il successo o l’in-
successo dell’operazione stessa.

Ora dividiamo le due ipotesi: cessione o chiusura 
dello studio dentistico.
Partiamo dalla prima: cessione. 
Ritengo fondamentale che il profes-
sionista pianifichi con congruo anti-
cipo la cessione del proprio studio, 
perché una operazione, a parere del-
lo scrivente, che necessita di un paio 
di anni per perfezionarsi. Infatti, ol-
tre ai tempi fisiologici per chiudere 
l’operazione (ricerca dell’acquirente, 
trattativa e chiusura accordo) biso-
gna tenere in considerazione altri 
aspetti, pensiamo alla necessità di 
un periodo di affiancamento con 
colui che rileva lo studio. 
In ogni caso un errore da evitare è 
quello di ritardare troppo il tempo di 
cessione rischia di far perdere la pa-

zientela valore che abbiamo costruito con tanta fatica.
Questo errore oggi può costare particolarmente 
caro, infatti non dobbiamo dimenticare l’entrata 
prepotente nel mercato dentale delle catene odon-
toiatriche, una vera e propria aggressione che ha com-
portato forte perdita di pazientela per i piccoli studi con 
conseguente riduzione di tariffe e una sensibile, ancor-
ché, immotivata svalutazione degli studi professionali 
“classici” con in più la trasformazione dei dentisti impe-
gnati nelle catene dentali da liberi professionisti a figure 
simili a dipendenti.
In questa situazione è indispensabile, pertanto, 
preservare il valore della pazientela rendendo appe-
tibile l’acquisto del proprio “pacchetto pazienti/clienti”. 
Infatti, tutti sappiamo, che il vero tratto distintivo della 
cessione di uno studio è la cosidetta “CESSIONE DEL-
LA CLIENTELA”, cedere lo studio è cedere il “pac-
chetto pazienti/clienti”, non le attrezzature. Sono i 
Pazienti e non i macchinari che rendono possibile la pro-
secuzione dell’attività da parte del nuovo titolare.
La seconda ipotesi: chiusura. In tale caso occorre ce-
dere i beni strumentali che abbiano ancora un valore 
commerciale oppure smaltirli secondo le norme di legge. 
Nel caso in cui non fosse possibile lo smaltimento occorre 
autofatturarli per utilizzo personale (arredi ecc.). 
Concludendo, l’importante è avere le idee chiare e affi-
darsi alle persone giuste; non è il caso di commettere er-
rori proprio alla fine di una lunga carriera professionale 
e inoltre ricordo che ogni caso è diverso dall’altro e va 
analizzato specificamente.
Per gli aspetti amministrativi e fiscali Vi rinvio alla pre-
messa dove potrete trovare, se interessati, l’intero in-
tervento con i relativi tecnicismi e vi invito comunque a 
rivolgervi al vostro Consulente per farvi seguire in queste 
delicate operazioni.

La platea del Convegno di ANDI Asti



In considerazione del periodo, nessuno ci credeva, ma abbiamo 
voluto provarci lo stesso. Mi sembrava un segnale di presenza e 
buona volontà da parte della Sezione, nonché un test sull’interesse 
dei colleghi per le nostre iniziative culturali. 
Una occasionale congiunzione astrale favorevole ha premiato i no-
stri sforzi, rendendo possibile effettuare l’evento del 3 ottobre a 
Savona che credo sia rimasto tra i pochissimi eventi in presenza 
portati a termine in Liguria dopo la estate.
Ci tengo a specificare che tutte le normative anti-COVID sono state 
meticolosamente rispettate e i colleghi si sono dimostrati estrema-
mente collaborativi e attenti.  Mascherine tolte solo per le fotogra-
fie.   Purtroppo la capienza della sala ha dovuto essere radicalmen-
te ridimensionata e non tutte le prenotazioni (obbligatorie) hanno 
potuto essere soddisfatte.  Alcuni colleghi che si sono presentati in 
overbooking hanno dovuto seguire il convegno dalla saletta del 
consiglio mediante il sistema tv a circuito chiuso.  In sostanza è 
stato un convegno particolare in un anno particolare che, a mio 
parere, ha confermato l’affezione dei soci verso l’associazione e in-
teresse verso la tradizionale metodica di aggiornamento in presen-
za.  Non vorrei con queste mie chiacchiere far passare in secondo 
ordine l’impegno dei relatori ed il contenuto scientifico delle rela-
zioni.  I nomi sulla locandina parlano da soli.  Inutile presentare il 
sempre spumeggiante e precisissimo Rosario Sentineri o l’ottimo 
ed esauriente Paolo Brunamonti Binello entrambi apprezzatissi-
mi habitué dei nostri eventi.  

Due parole vanno spese 
per il dott. Alessandro 
Fasano, torinese, che 
conoscevo solo di fama. 
Devo dire che mi ha po-
sitivamente colpito la 
sua relazione, chiaro ed 
esauriente, sono con-
tento che mi abbia dato 
disponibilità per ulte-
riore collaborazione. 
Ma voi pensate che sia 
finita così?  E no.  Ul-
tima relazione.... due 
giovani colleghe figlie 
di arte, Enrica Tessore 
e Valentina Lanteri, 
parlano di ortodonzia 
intercettiva. Ore 13, un 
compito difficile!  Vivaci 
e coinvolgenti oltre che 
molto preparate, nono-
stante l’ora di pranzo 
riescono a tenere alta l’attenzione della platea fino al termine.  
Brave.

di Gabriele Zunino

Presidente ANDI Savona
Vicepresidente ANDI Liguria

Presidente CAO Savona
zunino.gabriele@tiscali.it 

ANDI SAVONA

CONVEGNO ANDI SAVONA
3 OTTOBRE 2020

40

Reportage fotografico 
del Convegno ANDI di Savona



di Gabriele Zunino
ANDI SAVONA

Evidentemente qualsiasi evento accada nel 2020 
deve necessariamente complicarsi almeno un poco.
Cosciente della maggiore complessità di cui era gra-
vato il rinnovo delle cariche Ordinistiche 2021/2024, 
l’Ordine di Savona aveva predisposto un calendario 
più esteso dell’usuale, comprensivo anche di una 
sede distaccata per il ponente Savonese.
Purtroppo l’emergenza Covid unita ad un 
tempaccio infame che decise di affliggere le 
date della prima convocazione, non consen-
tì di  raggiungere il quorum dell’albo medici.  
L’albo Odontoiatri invece raggiunse e superò il quo-
rum consentendo la elezione dei propri rappresen-
tanti già in prima convocazione.
Viene confermato quindi il Presidente uscente dott.   
GABRIELE ZUNINO, la carica di Vicepresidente viene 
assegnata al dott. ALBERTO BARRECA, sono confer-

mati i Commissari uscenti dott. MARCO GIARGIA, 
dott.ssa RAFFAELLA GIUDICE, dott. SERGIO LAROC-
CA.   
Entrano di diritto nel consiglio del Ordine il dott.
GABRIELE ZUNINO e il dott MARCO GIARGIA.     
Da sottolineare l’ingresso nel collegio dei revisori 
dei conti del dott. RODOLFO GUGLIERAME, primo 
odontoiatra a ricoprire la carica.
A causa delle complicazioni cui accennavo dianzi la 
procedura elettorale dell’albo dei Medici Chirurghi 
si è conclusa solo il 16/11 per cui la assegnazione 
delle cariche ordinistiche non è ancora stata com-
pletata.  
Ovvia è la vittoria della lista “Uniti per la professio-
ne” del presidente uscente dott. LUCA CORTI che 
si conferma Presidente Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri di SAVONA.

RINNOVO CARICHE ORDINE DEI MEDICI
E DEGLI ODONTOIATRI SAVONA

I componenti neoeletti CAO Savona

La collega presidente di seggio 
sotto il ritratto del primo presidente 

dell’Ordine di Savona

Le segretarie 
Ordine Medici 
Savona 
durante la 3ª
convocazione 
in allerta 
arancione



di Giuseppe Gandolfo

Presidente ANDI Imperia
info@studiogandolfo.it

ANDI IMPERIA
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Abbiamo quindi dovuto cancellare tutti 
i restanti corsi in programma per il 2020 
compresi quelli che avevamo organizza-
to in presenza per le ASO della provincia 
dato che molte di loro ne avevano fatto 
richiesta.
Ringraziamo comunque ANDI Genova 
per avere organizzato intelligentemente 
un corso FAD per l’aggiornamento annua-
le ASO e messo a disposizione di tutte le 
Province.
Nella piccola finestra che si è aperta ab-
biamo comunque avuto la possibilità di 
organizzare in presenza due bellissimi 
eventi in tutta sicurezza.
Un corso con la Dott. Magda Mensi 
(vedi foto) su un nuovo protocollo di ge-
stione della terapia causale parodontale 
da lei messo a punto e denominato GBT 
Guided Biofilm Therapy: consiste nel trat-
tamento e mantenimento non chirurgico attraverso l’u-
tilizzo di polveri a bassa granulometria. 
Abbiamo poi collaborato con la CAO Imperia per 
organizzare un corso con la Prof. Monica Pentenero 
nella sede dell’Ordine dei Medici sulla intercettazione 
e diagnosi precoce del cancro orale onde evitare ritardi 
diagnostici e su quale percorso seguire per interpretare 
correttamente le lesioni e gestire al meglio il paziente.
Questi sono gli aggiornamenti più importanti e utili i 
quali dovrebbero essere, a mio avviso, resi obbligatori, 
essendo quelli che possono aiutare a salvare delle vite e 
evitare malattie devastanti essendo noi le prime senti-
nelle di questo tipo di patologia.

LA PREVISTA SECONDA 
ONDATA DEL CORONAVIRUS 
ALLA FINE È ARRIVATA 

  
        Il Presidente 

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582 
 
 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI  
DEI MEDICI CHIRURGHI 

 
AI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI  

PER GLI ISCRITTI ALL’ALBO 
 DEGLI ODONTOIATRI 

loro sedi 
COMUNICAZIONE N.195 

Egregi Presidenti, 
 
   questi tempi avversi vedono la Professione sempre più impegnata e coinvolta a livello sanitario in 
un’azione di assistenza e cura nei confronti dei cittadini; cittadini che si sono trovati ad affrontare 
l’epidemia da COVID19 con il suo portato di timori, rischi e doverose modificazioni delle proprie 
dinamiche di vita ma anche costretti a proseguire i propri differenti percorsi terapeutici, complicati dalla 
sovrapposizione delle diverse emergenze.    
       Assume, quindi, una valenza speciale, quale comunità professionale, la nostra adesione a progetti, 
programmi e iniziative finalizzate ad accrescere la salute e il benessere e a incentivare la pratica di azioni 
preventive volte a sviluppare modelli che riducano l’incidenza di malattie migliorando la qualità di vita. 
 
   Questa logica di collaborazione e sostegno portò la FNOMCeO, con deliberazione del Comitato 
Centrale n.250 del 19 luglio 2018 a sottoscrivere un Protocollo d’Intesa con la LILT (Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori). 
 
   La LILT è un Ente pubblico a livello nazionale con sede centrale a Roma, riconosciuto di notevole 
rilievo con Decreto del Consiglio dei Ministri del 2 agosto 2010, articolato su 106 sezioni provinciali che 
sono costituite su base associativa e la cui “mission” è quella di diffondere concretamente la cultura della 
prevenzione oncologica garantendo una presenza costante e qualificata a fianco del cittadino, del malato e 
della sua famiglia. 
 
   Oggi, con questa nota sono sollecitarVi, quali Presidenti degli Ordini dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri, a un’azione di diffusione presso gli iscritti riguardo al possibile coinvolgimento che possa 
convogliare le competenze e professionalità in azioni di volontariato anche di colleghi iscritti all’Albo in 
quiescenza nelle sedi territoriali della LILT. 
 
    La diffusione delle sedi LILT, come già scritto, è capillare, ogni OMCeO potrà quindi avere un 
riferimento locale cui fare riferimento ( vedi sito :www.lilt.it ) 
 
   La sensibilizzazione che mi sento di portare avanti, contando sulla Vostra collaborazione, nasce dalla 
convinzione che sono in momenti, quali quelli che stiamo vivendo, in cui le comunità scientifiche e 
professionali, portatrici di competenze specifiche, possono realmente e concretamente esprimere appieno 
la loro funzione, a supporto delle comunità territoriali di cui tutti noi facciamo parte. 
 
Con la convinzione di poter contare sulla Vostra disponibilità e collaborazione invio i più cari saluti 
 

Filippo Anelli 
 
     
 
    
   Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U.445/2000 e del D.Lgs 82/2005 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
2
7
9
4
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
3
0
-
1
0
-
2
0
2
0

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

Firmato
digitalmente da

FILIPPO ANELLI

O = FNOMCEO
C = IT

Comunicazione FNOMCeO su LILT



43

di Rodolfo Berro

Segretario Sindacale ANDI Imperia
Tesoriere ANDI Liguria

Presidente CAO Imperia
Coordinatore CAO Liguri

rodolfo.berro@alice.it 

ANDI IMPERIA

“Intercettazione e diagnosi precoce del cancro 
orale evitando ritardi diagnostici: quale percorso 
seguire per interpretare correttamente le lesioni 
e gestire al meglio il paziente” è il titolo trattato 
magistralmente dalla professoressa Monica Pente-
nero Prof. Ass. presso il Dipartimento di Onco-
logica dell’Università di Torino (vedi foto). 
Tale evento si è svolto sabato 17 ottobre 2020 ad 
Imperia promosso dalla CAO in accordo con la S.C. 
ORL dell’ASL1 Imperiese diretta dal Dott. Mar-
co Giudice e ha visto la partecipazione attenta di 
Medici e Odontoiatri per consolidare la capacità di 
diagnosi precoce oncologica e sapere indirizzare i 
pazienti nei reparti ospedalieri di riferimento. 
L’ANDI Imperia con il patrocinio CAO hanno 
creato due anni fa un gruppo di volontari, da 

me coordinato, composto da Salvatore Taffari, Giu-
seppe Gandolfo, Barbara Sica e Paola Amoretti, con 
lo scopo di svolgere attività di diagnosi precoce on-
cologica del cavo orale in collaborazione con la LILT 
di Sanremo presso due proprie sedi. Quest’attività 
ha continuato, seppur ridotta, anche in questo dif-
ficile anno e ha realizzato già in anticipo l’auspicio 
di collaborazione fra Ordine e LILT espresso nel-
la comunicazione del Presidente FNOMCeO Filippo 
Anelli, inviato recentemente agli ordini. (Vedi do-
cumento nella pagina a fianco).

CORSO DI PREVENZIONE ONCOLOGICA CAO-LILT

Le elezioni dell’Ordine di Imperia si 
sono svolte con successo in seconda 
convocazione nel mese di settembre. È 
stato riconfermato Presidente dei 
Medici Chirurghi il Dott. France-
sco Alberti, già membro del comitato 
centrale FNOMCeO, con un Consiglio 
in parte rinnovato. 
Nel Collegio dei Revisori dei Conti è 
stata eletta quale membro supplente 
la giovane Odontoiatra Socio ANDI 
Imperia, Maria Raineri. 
La Commissione Odontoiatri uscen-
te è stata riconfermata, composta da 
Giuseppe Gandolfo, Piero Fullone, 
Carlo Berio consigliere, Salvatore 
Taffari che assume la nuova carica 

di Vicepresidente CAO e il sot-
toscritto che rimane consiglie-
re e Presidente CAO.  Si consolida 
così la tradizionale collaborazione 
con la componente medica nelle 
rispettive funzioni, applicando in 
armonia le nuove disposizioni pre-
viste dalla Legge Lorenzin.  
Ci auguriamo si possa continua-
re con efficacia la futura attività 
federativa regionale ligure come 
nell’ultimo mandato.  
A livello nazionale ci impegnere-
mo affinché la CAO nazionale pos-
sa esprimere e risolvere gli specifici 
problemi odontoiatrici nel rispetto 
della propria autonomia.

Dott.ssa Maria Raineri, 
socia ANDI Imperia, 
nuovo membro 
dei Revisori dei Conti 
del Consiglio dell’Ordine 
dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri di 
Imperia per il quadriennio 
2021-2024

ELEZIONI ORDINISTICHE:
BERRO CONFERMATO PRESIDENTE 
ALBO ODONTOIATRI



Si sono svolte i giorni 26 e 
27 settembre u.s. le Elezio-
ni dell’Ordine dei Medici e 
degli Odontoiatri della Pro-
vincia di La Spezia ove sono 
stati confermati Presidente 
il dr. Salvatore Barbagallo 
e Presidente CAO il dr. San-
dro Sanvenero. 
Fa piacere informare che il 
nostro Presidente ANDI La 
Spezia dr. Francesco Verdi-

glione è stato eletto nel Collegio dei Revisori dei 
Conti quale Revisore Effettivo. 
Auguro a nome di tutti gli iscritti ANDI al dr. Ver-
diglione un proficuo lavoro per quanto riguarda il 
suo importante e delicato incarico all’interno dell’I-
stituzione Ordinistica, Organo Sussidiario dello Sta-
to. 

PROGETTO DI INIZIATIVA CULTURALE 
SULLE QUATTRO PROVINCE LIGURI 
Quale Segretario Culturale Regionale è mia inten-
zione proporre al Direttivo ANDI Liguria la realizza-
zione, per il prossimo anno, di una iniziativa cultu-

rale di Corsi FAD da attivare nelle quattro province 
liguri al fine di poter proporre temi culturali impor-
tanti agli iscritti ed un supporto per l’acquisizione 
dei crediti ECM.
Appena saranno individuati Relatori e relativi pro-
grammi dei Corsi, verrà data informazione agli 
iscritti tramite e-mail, con l’emanazione di un ca-
lendario dettagliato e dedicato ad ogni Sezione 
provinciale. 

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER A.S.O.
Si è svolto a La Spezia il Corso di aggiornamento 
per ASO il quale ha avuto un ottimo successo di par-
tecipazione ed è stato utile per l’acquisizione delle 
10 ore annuali di aggiornamento ai sensi del DPCM 
del 9/2/2018. 

di Andrea Tognetti

Vice Presidente ANDI La Spezia
Segretario Culturale ANDI Liguria

ANDI LA SPEZIA

IL PRESIDENTE ANDI LA SPEZIA
DR. FRANCESCO VERDIGLIONE ELETTO 
REVISORE DEI CONTI DELL’ORDINE DI LA SPEZIA
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•     Tutti i servizi di “brain servizi” su www.andi.it

I VANTAGGI OFFERTI DA ANDI NAZIONALE - WWW.ANDI.IT

I VANTAGGI DEI SOCI ANDI DELLA LIGURIA

ASSISTENZA SANITARIA. FONDO INTEGRATIVO SSN ODONTOIATRI ANDI PIEMONTE
Con l’obiettivo di dare una copertura sanitaria alla categoria nel 2001 l’ANDI PIEMONTE, per tutelare i Suoi iscritti, ha co-
stituito l’associazione FONDO INTEGRATIVO SSN ODONTOIATRI per il rimborso delle spese in caso di ricovero per malattia o 
infortunio con o senza intervento chirurgico. Il Fondo non ha fine di lucro ed è gestito da un Consiglio Direttivo eletto dagli 
Associati che risponde solo agli interessi degli Associati stessi.
Sono previsti tre piani sanitari modulati in base alle diverse esigenze per garanzie, massimali e costi (esclusivi); la quota 
associativa è valida per il nucleo familiare indipendentemente dal numero e dall’età dei componenti e l’Odontoiatra potrà 
anche optare in aggiunta od in alternativa alla garanzia Dread Disease che riconosce un capitale all’insorgere di una malat-
tia grave (come da specifico elenco) indipendentemente dalle spese sostenute per la cura.
Anche per i Soci ANDI Liguria è possibile aderire al Fondo Integrativo Ssn Odontoiatri di ANDI Piemonte. Per ulteriori in-
formazioni rivolgersi alla Vogliotti Broker srl (www.vogliottibroker.it - tel. 011 884170) chiedendo del Sig. Elia Pierfranco 
(pierfranco.elia@vogliottivbroker.it).



AGEVOLAZIONI PER I SOCI                           

ABBIGLIAMENTO
AMICHE DI CLASSE
 abbigliamento donna
Via Ilva 8r - Tel. 0108597342
sconto 10% soci ANDI
BALU’
Via Nino Bixio 20r
 abbigliamento bambini da 0 - 16 
sconto 20% soci ANDI
Tel. 3356500288
FADI (abbigliamento uomo, casual 
e per occasioni importanti) 
Via Colombo 42r - Tel 010580226
Sconto del 10%
GHIGLINO 1983
Via XX Settembre 26/28r
Tel. 010580473 • Via Malta 81 r. 
Sconto 5% esclusi saldi 
CAMILLA (intimo)
Via Cesarea 36/38r
Sconto del 10% esclusi saldi 
PERUSELLI BRUNO 
Via L.B. d’Istria 25r
Tel 0108356426 
prezzi scontati dal 10 al 30%
PISSIMBONO 
(abbigliamento uomo)
Via XXV Aprile 64r 
Tel. 010/2474248 - Sconto del 15%
ABBIGLIAMENTO E 
ARTICOLI SPORTIVI
CAMISASCA
CAMISASCA GOMMA
Via Pisacane  3r/c - Tel. 0108685147
Sconto 5%
HOBBY SPORT / POSH
Via Cavallotti 79r  - Tel 010390779 
Sconto del 15%
MOISMAN SPORT
Via Luccoli 21r  - Tel. 0102474595 
Sconto 10% esclusi saldi
ALBERGHI
STARHOTELS
Presente in 11 città di Italia. Tariffe 
in convenzione per i Soci ANDI.  
Numero verde 0080000220011 
AC HOTELS
C.so Europa. 1075 - Tel. 0103071180 
10 hotels in Italia, 20 hotels in 
Spagna, 2 hotels in Portogallo 
Tariffe speciali per Andi valido in 
tutte le strutture  nazionali e estere
BW HOTEL MODERNO 
VERDI 
Piazza Verdi, 5
Tariff e preferenziali per i soci ANDI 
Tel 0105532104
Mail info@modernoverdi.it

HOTEL PUPPO SUL MARE
Lungomare di Pegli, 22   
Tel. 0106969700-710
Particolari tariffe per i soci
AGENZIE IMMOBILIARI
FIESCHI AGENTI IMMOBILIARI 
Via Fieschi 6/7 – 16121 Genova 
Tel. 010540358 r.a. - Consulenti 
Tribunale e UPPI Genova – Sconto 
Compravendite 50% - Sconto 
locazione 20% - Stime gratuite.
ANOMALIE BANCARIE 
E FINANZIARIE
SDL CENTRO STUDI S.p.A. 
dr. Bonina Franco 
M.D. Managing Director 
Tel. 3473911048
francobonina@sdlcentrostudi.it
ANTENNISTICA E 
IMPIANTI ELETTRICI
T.V.A. di Caboni Riccardo 
Installazione, manutenzione e 
riparazione, Via Rizzo 17, Ge-Pegli
Tel. 010 663692 - 3493151004 
assistenzat.v.a.@virgilio.it  
Sconto del 10%
ANTINFORTUNISTICA
FRATELLI CRISTOFFANINI 
CRISTOFFANINI by Sogetank Srl 
Via Adamoli 521 D
Tel. 0108309305 
www.Cristoffanini.it
Sconto 30% estintori vendita e 
manutenzione 2020 
MASTERFIRE ANTINCENDIO 
Via Molinetto 96, Cogoleto 
Tel. 0108441442
info@masterfireantincendio.it 
Sconto del 30% 
su tutti i Nuovi Clienti
ARGENTERIA 
GIOIELLERIA
CICALA s.n.c.
Via Martiri della Libertà 23r  - Pegli
Tel. 0106981030 
numero verde 800865648 
email: cicala@cicala.it
www.cicala.it - Sconto 15%; Sconto 
del 20% per acquisti sul fornitissimo 
store on line 
LERTORA CARLO
Via Colombo 83r - Tel 0105702021
Sconto da 10 a 20%
ALDO TESO
Via S. Vincenzo 110r - Tel. 010542415 
Sconto dal 10% al 15%

SALVEMINI R.
Piazza Montano 34r 
Tel. 010 3031451
Sconti dal 10% al 15%
FUNNY SHOP
Via Fieschi, 9 r -  Tel. 010/590604 
Sconto del 10%
ARREDAMENTO
FABBRICAZIONI IDRAULICHE 
(arredamento bagno)
Via Multedo di Pegli 4 
Tel. 01061731 (altre sedi: Genova 
Campi, Albissola, Arquata, Ovada, 
Savignone, Lavagna) Sconto 50%
PAOLO ROSATO
Via Quinto 80r - Tel. 0103200457 
Sconti dall’8% al 12%
MOBILIA
Via Ponte Baccioni 34
16044 CICAGNA (GE)
tel./fax 0185971127 - Emporio 
Mobilia, via Ghio 106, 
16030 San Salvatore di Cogorno, 
tel./fax 0185385100
www.mobiliaonline.com
Sconto del 10%
ARREDI E SERRAMENTI 
CASA E UFFICIO
STRUTTURE VETRO E 
ALLUMINIO 
Via Sardorella 123 - Genova
Tel 010/6518038 - 010/6513433 
Sconto del 10%
ARTI GRAFICHE 
E TIPOGRAFICHE
TIPOLITOGRAFIA STYLE 
SAS 
Via della Libertà 69-71r 
Tel 010/565534 - Genova
Sconto del 15%
SPM TARGHE
Piazza della Vittoria 11 A - Genova 
Tel 010561005 - Sconto del 10%
POZZOLO M.
Lungo Polcevera 40H/r-41r Genova 
Tel 010712973 
Decorazioni automezzi, cartelli, 
striscioni, serigrafia, stampa digitale 
Sconto del 20%
TIPOGRAFIA cooperATA
Via G. Adamoli, 285 - 16138 Genova
Tel. 010 513120 - 010 503320
Per i Soci ANDI sconto del 15%
ASSICURAZIONI
ANDI ASSICURA - ORIS 
BROKER RC 
Professionale e altri rischi
Per informazioni  - Tel. 0230461010

AUTORIPARAZIONI
OFFICINA ROBERTO
Via Carrea 83-85-87r
Sampierdarena Tel. 0106422919 
Riparazioni auto di tutte le marche – 
Sconto del 10%
FRATELLI MORETTI (aut. FIAT) 
Via Sabotino 8 canc. - Pegli  
Tel. 0106981326 Sconti dal 15% 
al 25% su pezzi di ricambi
AUTOVEICOLI - VENDITA
AUTOCORSICA S.P.A. 
Via Piave 3r - Tel. 0102910781 
SOL AUTO SRL
Via Milite Ignoto, 7 - 16012 Busalla 
Vendita automobili nuove, aziendali, 
km/O e usate di tutte le marche; 
Sconti dal 10 al 25% 
(25% nel caso di Km/O )
Tel.0109640009 - www.solauto.net
BANCHE - FINANZIARIE
ALLIANZ BANK 
(Consulenza Finanziaria-Private 
Banking)  
Tel. 0108399830
Cell. 3475103154 Cristina Repetto 
Cell. 3487703167 Franco Michelini
BANCA FIDEURAM 
Via Monsignor Cambiaso 35, 
Albenga (SV).
 Tel. 0182555184
Cell. 3384589216
eroveraro@bancafideuram.it
Strumenti all’avanguardia per 
la consulenza e la tutela del 
patrimonio. 
FINANZIAMENTI COMPASS 
convenzione Andi Nazionale
N. verde 800263264
“Codice accordo Andi 3067”
BANCA POPOLARE DI 
SONDRIO 
Genova: Tel. 0105535127
Pegli: Tel 0106678050 
Convenzione per conto correnti sia 
ordinari che on line, mutui e carte di 
credito
FARBANCA - BANCA 
TELEMATICA 
Banca telefonica e internet banking 
gratuiti/ bonifi ci via internet 0.25 
euro/Bancomat, carte di credito, 
assegni ed utenze gratuite/zero 
commissioni per bancomat su 
sportelli di gruppo/ carta Oro 
gratuita
Tel: 848850850 - info@farbanca.it

GENOVA
Pubblichiamo l’elenco degli Esercizi di Genova che prevedono sconti e agevolazioni per i Soci.
 Si ricorda che possono usufruire delle convenzioni tutti i Soci Andi in regola con la quota associativa 
dell’anno in corso esibendo la tessera Andi. 
Le agevolazioni sono estese anche ai Soci Studenti Uditori ed ai famigliari dei Soci. 
Qualora un Socio avesse un nuovo esercizio da segnalare è pregato di contattare 
la Segreteria ANDI Genova così da poterlo inserire nell’elenco.

 A cura della Segreteria ANDI Genova 
Carmen Maraglino - Francesca Gambaro 

genova@andi.it - tel. 010 581190
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AGEVOLAZIONI PER I SOCI                            GENOVA
CORNICI E QUADRI
MORICCA DAVIDE
Piazzetta Tavarone, 7r 
Centro Storico - Sconto 10%
ARTE E COLORE 
di Nicola Manzi 
Via T.M. Canepari 169r
Tel. 0104691365. Sconto del 10%
CORSI LINGUE STRANIERE
THE INTERNATIONAL 
LANGUAGE CENTRE
Via Fiumara 6  - Tel. 0106450589
Sconto del 30% sui corsi di gruppo e 
5% sulle lezioni individuali
ENGLISH 
CONVERSATION CLUB
Via XX settembre 40/2
Tel. 010540964
Sconto del 10% sulle lezioni di 
gruppo.
Per Inglese: esame Trinity College, 
esame di Cambrige.
Per Francese: esame Delf e Dalf
DISTRIBUZIONE
ODONTOIATRICA
SHOPPING DENTAL
Sconto per i Soci ANDI Liguria con 
offerta settimanale dedicata.
www.shoppingdental.it
EDITORIA
UTET Cultura e Scienze 
Mediche
Via Galeazzo Alessi 1 A/1 - Genova
Tel. 010561170 - Sconto 15% su 
contante e rateale senza interesse
ESTETICA
CITY BEAUTY FARM
Via Agostino Castelli, 19r
Tel. 0106469466
Sconto del 10% 
sui trattamenti estetici.
No su abbronzatura
DONNA 
Via Pisacane, 20/2
Tel. 010/540841
Sconto del 10%
IL TEMPIO DEL SOLE 
Via Vado 79 r.  Sestri P. 
Tel. 0106500095
Sconto 10% su trattamenti 
viso – corpo
CHARME & CHIC
Parrucchiere, estetica, massaggi
Via Trento 72r - 16145 Genova
Tel. 010313185. Sconto del 20%
FIORAI
PENSIERI E PAROLE 
CON I FIORI
Via Assarotti 126 r. - Tel. 010813464
Sconto del 10% 
FOTOGRAFI
MASTER FOTO S.A.S.
Via Pisa 31r  - Tel. 010313305
Sconto del 30% 
GIOCATTOLI
GIOCHERIA		
Via Cesarea 85 r.  Tel. 010/543242
Sconto del 25% 
escluso i saldi

LA FATA DEI BAMBINI	  
Galleria Mazzini 15r
 Tel. 010562300 
Sconto 25% escluso video, giochi e 
promozioni
GOMMISTI
SESTRIGOMMA 
Via Giacomo Puccini 69r.
Tel. 0106509216
5 punti di sconto sul prezzo già 
scontato
IMPRESE EDILI
E IDRAULICHE
L.M. – TERMOIDRAULICA
Tel. 328 2155774
Ristrutturazione e costruzione di nuovi 
impianti termoidraulici – sanitari. 
Impianti di condizionamento
Sconto del 10%  
CASTELLANO ERMINIO, 
ARTIGIANO EDILE
Tel. 3398860115
erminio66@libero.it
Sconto del 10% sul preventivo
INFORMATICA
LA CRUNA COOP. SOC.
Digitalizzazione archivi, cartacei,
firma digitale, sviluppo siti web e 
applicazioni online - Tel. 012465517
digitalizzazione@lacruna.com
www.lacruna.com - Prova gratuita di 
digitalizzazione e sconto 10%
DOT TECH
Mindate Service
Gestione appuntamenti 
Particolari condizioni per i Soci.
Rocco Andrisani - Tel. 3206632043
IT SOLUZIONI SRL
Acer Active e Solution Partner
Particolari agevolazioni sullo sviluppo 
di software gestionale personalizzato 
per lo studio Odontoiatrico.
Vendita e assistenza prodotti 
multimarca. Tel. 010 383532
S.O.S.  INFORMATICA S.R.L.
Via XX Settembre 8 - Tel. 0105535141
particolare trattamento ai Soci con 
completa assistenza post-vendita
(SONY - HP - ASUS - SAMSUNG - ACER 
- LENOVO) 
BLUE BYTE HARDWARE E 
SOFTWARE
Via San Quirico 251r - Genova
Tel. 0107401759 - 0108938683
mail: info@blue-byte.it
www.blue-byte.it
Vendita, riparazione computer, 
configurazioni personalizzate client e 
server. Centralini Voip.
Assistenza post vendita
LIBRERIE
LIBRERIA MONDADORI
Via XX Settembre 210 r. 
 Tel. 010594140	
con sottoscrizione carta fedeltà 
proposta mensile di agevolazioni 
dedicate

LIQUORI E VINI
ANTICA BOTTIGLIERIA 
BONANNI
Via San Vincenzo 60r
Tel. 010580088
Sconto del 5%
ENOTECHE SQUILLARI
Vini - Liquori - Champagne
Via Malta 19r - Tel. 010565229
Via Cantore 266r - Tel. 0105298570
Via Sestri 178r  presso il concept store
Giglio Bagnara - Tel. 0104228133
Via Trento 79r - Tel. 010364454
Sconto 10% escluse offerte speciali
MACCHINARI DA UFFICIO
DE CHIARA & C. S.N.C.
Via F. Rolla 16dr - Genova
 Tel. 0106509033-34
Condizioni particolari su fotocopiatori 
Minolta, Telefax Ricoh e Minolta
Personal computer, stampanti
MANUTENZIONE
ATTREZZATURE STUDIO
OMEGA S.r.l.
Via Magnone 3 - Genova
Tel. 0103774904
Centro assistenza tecnica, specializzato
nelle apparecchiature e strumentazione 
in uso presso laboratori e studi 
dentistici. Condizioni particolari per i 
Soci Andi. Sconto del 10%
MASSOFISIOTERAPIA
MARCELLO SCARDOVI
Via Dassori 29/1 - 16131 Genova
Cell. 3356672642
Massaggi - Pedana Power Plate
Panca Fit
Sconto del 15%
MUSICA - VIDEO - 
APPARECCHIATURE
VIDEOFORUM
DI CAPITANI M&V
Piazza della Vittoria 45r
Tel. 010588648
Sconto 10% su acquisti Video-DVD;
sconto 3% su acquisti TV - Video -
Telecamere DVD - Telefonia - Accessori:
sconto 10% - Telefoni fino al 3%
(escluso offerte). Su attivazione
Omnitel 1 accessorio omaggio
NOLEGGIO AUTO
MASTER DRIVER
Noleggio con conducente
Massimo Lombardi Tel. 3931979594
masterdriverncc@gmail.com
www.masterdriver-ncc.it
Sconto 15%
TEA SERVICE
Tel. 0106041140
Via San Giovanni D’Acri
16152 Genova
Sconto del 10%
su “tempo + chilometri”
AVIS AUTONOLEGGIO
Contattare il centro prenotazioni
al n. 199.100.133
Tariffa dedicata al Socio Andi
citando il codice di conto N0584045
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SYNTONIA, NOLEGGIO AUTO
A LUNGO TERMINE
Via De Marini 53 - Genova
Tel. 0109822584 - 3357377488
Sig. Marco Gandolfi. Sconto del 20%
sulle quotazioni prodotte
OTTICI
MINAOCCHIALI
Artigianato selezionato
Lungomare di Pegli 181r
16155 Genova - Tel. 0104554945
vistasnc@libero.it - Sconto del 10%
OTTICA 2000
Via della Libertà 82r
Tel. 010594856
Sconto del 10% occhiali da sole
Sconto del 20% occhiali da vista
ISTITUTO OTTICO ISOLANI
Corso Buenos Aires, 75r
Tel. 0103623053
Via Casaregis, 36a
Tel. 010562340
Via Palestro, 9/11r
Tel. 0108315182
Via Camozzini 26r - Voltri
Tel. 0106136572
Punti vendita anche a Rapallo,
Chiavari, Sestri Levante e Gattorna
Occhiali da vista e da sole: 30% su
listini ufficiali delle aziende.
Promozioni già in atto: 10% da
applicare al prezzo già scontato della
promozione.
Lenti a contatto: promozione fidelity
pass e 5% di sconto sugli acquisti non
in omaggio.
ATTENZIONE: per la prima fornitura
di occhiali da vista e/o da sole, buono
di benvenuto (unatantum) 40% su
listini ufficiali delle aziende o 20% su
promozioni già in atto
PELLICCERIE
PELLICCERIE PRONTO 
ALTA MODA
Corso Buenos Ayres 3 a/r
Tel. 010/5704160
Sconti dal 15% al 20%
su tutta la merce
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RESTAURI DIPINTI SU
TELA E SU TAVOLA
FLAVIO BRUNETTI
Centro di Palazzo D’Oria
Via dei Giustiniani 25/8
Tel. 3406974011
Sconto del 10%
RIFIUTI SPECIALI
SMALTIMENTO
MARCO REPETTO
Consulenze ecologiche
Tel. 0106983282
RISTORANTI
LA SAGOLA
Via della Libertà 104r
Tel. 010588490
Sconto 10%
TRATTORIA “DA MONSÙ”
P.zza N. Barbino, 18r - Tel. 010413611
Sconto del 10%
RODIZO BRASILERO
Via P. Giacometti 36r
Tel. 010507120 - Sconto 10%
Domenica pizza gratis alle donne.
Da lunedì a venerdì menù scontato
AL CAPANNO
Via Pisacane 32r
Tel. 010540003 - Sconto 10%
RISTORANTE SAN GIORGIO
Via A. Rimassa 150r - Genova
Tel 0105955205
www.ristorantesangiorgiogenova.it
info@ristorantesangiorgiogenova.it
Aperto 7 giorni su 7, pranzo e cena.
Sconto pari al 10%

CIRCOLO GASTRONOMICO
DA CELI (solo su prenotazione)
Via Superiore Gazzo 48 n.
Località Righetti alture Sestri Ponente
3494779018 - 3476016371
www.daceli.com - Sconto 10%
ANTICA OSTERIA DEL GAZZO
Piazza N.S. del Gazzo 3
Genova - Sestri Ponente
Tel. 3384400187
www.osteriadelgazzo.it
Sconto del 10%
LAMURI
Via Enrico Cravero 52
(Ge zona Foce) Tel. 010565257
Sconto del 10%
SAN GIORGIO
Viale Brigata Bisagno 69r
Tel. 010564344
RISTORANTE BINI
Via G. Macaggi 23r - Tel. 0103777640
info@ristorantebini.it
www.ristorantebini.it
10% di sconto pranzo e cena su menù
alla carta
20TRE RISTORANTE
Via Davide Chiossone 20r
Tel. 0102476191
Sala privata per eventi speciali, serate
a tema. Sconto del 15% su menù alla
carta pranzo e cena
SICUREZZA LAVORO -
PRIVACY
HTS SRL
Via L. Gherzi 8/39 - Genova

Consulenza per verifica situazione
Legge 81/08
Sicurezza ambienti di lavoro
Tel. 0108984537 - 0108984538
Convenzione in sede ANDI Genova
TEATRI
TEATRO NAZIONALE GENOVA
POLITEAMA GENOVESE
TEATRO DELLA TOSSE
TKC - Teatro della Gioventù
(Abbonamenti scontati in sede)
TRASLOCHI 
E TRASPORTI
ORAZIO RUSSO
Falegnameria e modifiche, imballaggio
totale dei mobili, fornitura scatole.
Cell. 3496023438
mail: orazio.russo@fastwebnet.it
TEMPO LIBERO
MYA
Spa e Wellness
Via Carrara 250c - Genova Quarto
Tel. 0108994800
Sconto del 50% su quota iscrizione,
sconto 10% abbonamenti 4/6 mesi,
sconto 15% abbonamenti 12 mesi
TIRO CON L’ARCO
Arcieri della Superba
Via Donghi 68r-i
Corsi sia per principianti che agonisti,
ragazzi e adulti.
Palestra attrezzata anche per disabili.
Tel. 3334925278 (dr. Calabretto)
gianni.calabretto@gmail.com
Sconto 10%

CARIBE ACADEMY - SCUOLA
DI BALLO
Corso Italia 3 - Genova
Tel. 335207103
Sconto 15% su corsi principianti
VERIFICHE IMPIANTI
ELETTRICI - ELETTRO
MEDICALI
RINA SERVICE SP.A.
Convenzione in sede ANDI Genova
DITTA CERVINO S.R.L.
Convenzione in sede ANDI Genova
VETERINARIA
LEGA NAZIONALE PER LA
DIFESA DEL CANE
Dr. Pier Luigi Castelli, Presidente
Via alla Fornace del Garbo 11
Genova Rivarolo - Tel. 0107413549
Piazza Manzoni 8r - Tel. 010508676
Ospitalità temporanea per cani e gatti,
pet therapy per bambini - terapia
comportamentale e educazione
cani, consulenza legale, assistenza
veterinaria. Sconto del 20%
www.legadelcanege.com
VIAGGI
BUBBLE VIAGGI
Via G. Torti 226r
Tel. 0103519011 - Fax 010512761
Particolari condizioni per i Soci
OSIRIS TRAVEL GE
Anna De Simoni - Cell. 3338540722
Agevolazioni per crociere singole e di
gruppo.
Tel. 0102476476 - 010322559

La Segreteria Andi Genova - Liguria
Augura un Buon Natale 
                e un Felice Anno Nuovo

La Segreteria ANDI Genova - Liguria 
resterà chiusa nei giorni 24 dicembre 
e 31 dicembre.
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CERCA E TROVA RUBRICA DI ANNUNCI PER SOCI ANDI

La rubrica di annunci è un servizio gratuito per i Soci Andi. La redazione si riserva di pubblicare gli annunci in modo integrale o parziale secondo gli spazi disponibili.  

• Medico Chirurgo Odontostomatologo, 
Socia Andi Torino,vasta esperienza in 
Conservativa, Endodonzia, Chirurgia Orale, 
Protesi Fissa e Mobile, Implantologia, 
Parodontologia, offre collaborazione presso 
serio Studio Dentistico prov. SP, GE, SV, IM 
Tel. 3462423959.
• Medico Chirurgo Specialista in 
Odontostomatologia esperienza ventennale 
ortodonzia, offre consulenza Genova e 
dintorni.  Tel. 347/6015510
• Laureata in Odontoiatria, specializzata in 
Ortodonzia, offre la propria consulenza in 
Genova e Basso Piemonte. Tel. 340/1253803.
• Medico Odontoiatra cerca collega, 
anche neolaureato/a, per iniziale 
collaborazione; pluriennale avviamento. Tel. 
333/2076491. g.vittorio.bassi@gmail.com
• Medico Chirurgo Dentista, Master in 
Medicina Estetica,  in Chirurgia Estetica, per 
progettato trasferimento  a Genova, offresi 
per collaborazione presso Studio Dentistico 
o di Medicina Estetica. Disponibilità 
immediata. Tel. 333/2561994.
• Odontoiatra con più di 10 anni di 
esperienza, offre collaborazioni presso i 
propri studi di La SP e GE, per implantologia, 
rigenerativa(mini e grandi rialzi, split crest) e 
chirurgia (ottavi, cisti). Attrezzatura propria. 
Tel. 347/1551473.
• Prestigioso studio medico – dentistico 
in zona centralissima a Genova, cerca 
medici, odontoiatri e igienisti, con propri 
pazienti, per condividere locali. Tel. 
335/8330073.
• Vendesi/Affittasi a prezzo veramente 
modico, appartamento 5 posti letto in 
multiproprietà ClubResidence PIANETA 
MARATEA, terza settimana di settembre. Per 
informazioni: 348/0013544.
• Medico Odontoiatra affitta a collega 
stanza attrezzata di riunito in un contesto 
prestigiosissimo, piano strada, strutturato 
anche per gli handicappati (accesso e 
bagno). Tel. 010/8605323 – 347/4189321
• Studio dentistico monoprofessionale 
in Genova, piazza Tommaseo, AFFITTA 
poltrona a collega con pazienti propri o 
a igientista dentale, in giorni da stabilirsi. 
Parcheggio facile. Offerta interessante per 
neolaureato/a. Tel. 338/9378815.
• Medico Dentista, In previsione del ritiro 
dalla professione, condividerebbe, il proprio 
studio (Torre Cantore, 19° piano)  con altro 
collega/colleghi, intenzionati, dopo congruo 
periodo di inserimento, a rilevarlo - Tel . 
339/6428232.
•  Direttamente nel Vostro Studio, 
Collega si propone per l’analisi, studio e 
gestione di casi complessi” Per contattarmi
 n. 02-90091425. e-mail apribocca@lasagni.it
•  Medico Chirurgo, specialista in 
Odontostomatologia, cerca collega, anche 
neolaureato/a per subentro, in studio 
pluriennale avviamento, zona Foce. Tel 
347/9677396.

•  Specialista in Chirurgia 
odontostomatologica, con esperienza 
ospedaliera e universitaria ventennale, offre 
la propria collaborazione (seria) in Chirurgia 
orale complessa, chirurgia ricostruttiva e 
implantologia. Tel. 338/8575742.
•  Specialista in Anestesia-Rianimazione, 
libero professionista in pensione dal SSN, 
disponibile per collaborazione professionale. 
Per contatti rivolgersi alla Segreteria ANDI 
Genova. 
•  Medico Dentista, in previsione del ritiro 
dalla professione, condividerebbe il proprio 
studio (Via Trieste, centro Rapallo) con altro 
collega intenzionato, dopo congruo periodo 
di inserimento, a rilevarlo. Tel. 0185/273219.
• Affittasi studio dentistico zona 
Sampierdarena, piano strada 100mq. 
composto da 6 stanze: 2 con riunito già 
operative + sala d’attesa-reception + sala 
sterilizzazione-spogliatoio + magazzino + 
bagno. Cell.3358792074 Tel.0105533221.
•  Offresi collaborazione  in igiene 
dentale e terapia parodontale non 
chirurgica. Appuntamenti con istruzione 
delle tecniche al paziente e richiami 
periodici. Tel. 3469793027.
•  Offresi collaborazione pedodonzia, 
conservativa, endodonzia semplice, terapia 
parodontale non chirurgica, igiene e 
prevenzione. Esperienza anche nell’uso della 
diga di gomma. Tel. 3469793027
• Specialista in Implantologia, casi 
complessi – libero professionista grande 
esperienza, disponibile in tutta la Liguria per 
collaborazione professionale.
 Tel. 347/7304913.
• Studio dentistico sito a Castelnuovo 
Magra Lo Molicciara , cerca laureato 
in odontoiatria possibilmente abitante 
da Carrara fino alla Spezia  con minima 
esperienza nei vari settori professionale, 
per collaborazione ed eventuale 
subentro negli anni futuri. 
 Tel 338/7722970.
• Affittasi  (libero subito), ambulatorio 
dentistico in Aulla in zona centralissima.
In attività da più di trent’anni, è composto 
da tre ambulatori più sala d’aspetto e 
laboratorio. un riunito nuovo.
Tel. 3293275645
principessadoriente@gmail.com
• Cedesi Studio dentistico in corso A. 
De Stefanis oppure VENDESI attrezzature 
(riunito, mobili, etc..) - Tel. 349/8043216 
(meglio whatsapp).
• Cercasi Odontoiatra da affiancare per 
graduale subentro in studio, pluriennale 
avviamento, zona Pegli Tel. 0106981023
• Cercasi collaboratore per Sanremo e 
Vallecrosia. Tel. 3334561438.
• Affittasi a prezzo modico parte di un 
bellissimo studio in centro a Genova – Tel. 
340/3359000 – 010/543488.
• Cedesi per motivi di età Studio 

trentennale due unità operative radiologico 
RVG. Affiancamento da definirsi Via Cantore 
fronte sopraelevata. Tel. 3420336700.
• Medico Chirurgo Dentista, per 
sopraggiunti motivi familiari, CEDE Studio 
Odontoiatrico con avviamento pluriennale in 
Sestri Ponente. Inviare email a morando.d@
tiscali.it per poi definire un appuntamento 
telefonico.
• Cedesi studio odontoiatrico, con 
immobile di proprietà in zona Genova 
centro. Avviamento ultratrentennale. 
Dotato di due sale operative, laboratorio, 
ampio ingresso con ufficio, sala d’attesa 
e ripostiglio. Cessione causa ritiro dalla 
professione, disponibilità per affiancamento 
durante inserimento iniziale. Possibili diverse 
modalità per rilevare l’attività. 
Cell. 335/297168 (ore 18-21).
• Laureata con lode in Odontoiatria 
a Padova nel 2009, offre la propria 
collaborazione in conservativa, 
endodonzia,parodontologia e piccola 
chirurgia nel Ponente Ligure. 
cell. 339/4580723
• Medico Chirurgo cerca collega per 
collaborazione nel suo studio sociale di 
Genova centro (zona caricamento). Tel. 
010/2467760 – 340/8723121.
• Studio Dentistico ad Albenga (SV) 
ricerca un neolaureato/a in Odontoiatria, età 
non superiore ai 29 anni, per contratto di 
apprendistato di alta formazione e ricerca. 
Si richiede una buona conoscenza della 
lingua inglese. Inviare cv con foto recente a: 
studiosestov@ fastwebnet.it
• Cerco Odontoiatra con propri pazienti 
per possibile sodalizio presso il mio studio a 
Genova Centro. Cell: 338/4900909.
• Offresi collaborazione, conservativa ed 
endodonzia. Cell. 349/2774434.
 • Dottoressa, laureata nel 2008 in 
Odontoiatria e protesi dentaria offre 
consulenza - COLLABORAZIONE 
ORTODONTICA. Ortodonzia tradizionale e 
con allineatori trasparenti e in possesso di 
scanner Itero portatile. Cell. 339/1663730.
• Cedesi studio dentistico sito in Lavagna 
(GE) in posizione centrale, avviamento 
trentennale.   Due unità operative, sala 
d’attesa, ufficio più altro locale. Trattativa 
riservata. Tel. 3477844234 – email 
manonfabrizio@hotmail.it.
• Vendesi comproprietà studio 
dentistico a Genova Sampierdarena, con 
due unità operative attrezzate e distinte, 
una grandissima sala d’aspetto, una sala 
sterilizzazione, uno studio/ufficio, un bagno 
con antibagno, uno spogliatoio, oltre ad una 
cantina e un posto auto di pertinenza. 
Vedi annuncio completo su: 
www.remax.it/21711318-11-Cell. 
3405942802.






